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SACRO 

OVVERO 

RACCOLTA DI VARIE DIVOZIONI 

Proprie d* una Relìgiofa che afpira 
alla perfezione 
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In cui fi afiegnano alla Religiofa le Maffime 
generali per ben vivere, ed attendere 
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IN ROMA , ed IN LUCCA 17I1 


1 ^ 
I7?I. ^ 


Per Filippo Maria Benedini , 
Con Lfcsnza de* 



Digilizod by Googlc 





P R O T E S 

DELL’ AUTaRE’. 

* - ♦ . / 

I N cfecuzione de* Decreti della^ 
gloriofa memoria di Urbano Vili, 
c delk Santa Romana Inquifizione 
pubblicati negli anni 1^25, 1531, 
1534, protetto di non pretendere, 

, che fi pretti altra fede a quanto fi - 
fcrive nella prefente Operetta, che 
quella, che è fondata fopra Rauto»- 
rità umana, eccettuato quello, che 
fi riferifce di Santi, o Beati già Ca« 
nonizzati da S. Chiefa; fottoponén- 
do il tutto al giudizio della S. Sede 
Apottolica Romana, a cui mi prò- , 
tetto in' tutto,^e per tutto òbbe- 
dientittìmo figliuolo. 
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INTRODUZIONE, 



L maggior danno, che ci ab- 
bia cagionato il Peccato di A- 
damo, è ftato l’ignoranza nell’ 
Intelletto, perchè da ella poi 
derivano tutti gli altri dilordihi nell’Ani- 
ma nollra, accadendo in noi come nell’ 
orinolo, nel quale quando fi ferma la^ 
prima ruota, tutte le altre Hanno fer- 
me ; così nell’ Anima , quando la prima 
potenza, che è l’ intelletto, rimane of- 
fufcata dall* ignoranza , nè la volontà , 
nè r altre potenze fubordinate operano 
rettamente. A rimuovere dunque quella 
ignoranza sì pregiudiziale nelle Reiigio- 
le , fi ordinano i Difcorlì, o Prediche, 
che lì fanno la Quarelìma , e 1* Avvento, 
per iHruirle in ciò, che fpetta agli ob- 
blighi del loro dato, e della perfezione, 
che già profeflano. Ma perchè la pa- 
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fola vola, ne facilmente fi può. ritenere 
a memoria ciò , che fi ode una fol vol- 
ta , però non con altro fine , che di 
giovare, mi fon poito a mettere in carta 
quei Documenti fpirituali, che già in- 
. voce cfpreffi . Ne formo di tutti un Ma- 
nuale pratico, acciò ogni Religiofa con 
pili facilità pofla averlo Tempre per le— 
mani, trovando qui fminuzzato quel pa- 
fcolo , che in altri libri piò clafiìci le fi 
da a mafticarc come cibo piìi fodo . Parlo 
con una; perchè intendo in quefio modo- 
con più libertà giovare a tutte, con fpe- 
ranza, che Tara gradita, fé non altro, 
la mia buona volontà. Non fi difiingue 
F Opera in Capitoli^ ma acciò fia piii alla 
mano, tutta fi fonda fu cinque Capi, e 
fon cinque Parole dell* Angelico , che— 
contengono in cifra tutti i Documenti , . 
che fi defiderano . 


Per 
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ER gettare un fodo fonda- 
mento di quanto fono per 
dirvi in quefti fogli, prendo 
per model io quel detto fen- 
tenziofo deirApoftoIo (i.Ce- 
rfwr.14.19.) In Ecclejtavolo quinque verta 
in /enfu meo loqui y ut éf* alias infiruam. 
Con cinque parole, dicea S. Paolo, dette 
fecondo il mio fentimento, ' voglio illruire 
i Fedeli. S. Tammafo 1 * Angelico’ fpiega 
quali fieno quelle parole , e dice : Idia 
ponit quinque , quìa DoSior debet quinque 
dùcere y fcilicet. ( D. Thom, ibi le£l^) 
Timenda , Vitanda, Agenda, G»e- 
denda , SpEtANDA! cioè,che quelle cin-^ 
que parole fono Timenda , le colè , che 
fi devono temere ; l'^tanda^ le cofe* 
che fi devono sfuggire ; Agenda , le co- 
fe, che fi devono operare; Credenday le 

A 4 co- 
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cofe, che fi devono credere; Speranda^ 
le cofe , che fi devono fperare . A quefti 
cinque Capi ridurrò tutti i documenti 
che vi porgo in quefio fagra Manuale» 
c bramo, che fiano le regole pratiche-, 
della voiira vita fpirituale. 

T I M E N D A. 

N ei cuore di una Religiofa non deve 
aver luogo altro timore , che quel- 
lo del folo, e maledetto peccato» con- 
forme fu detto dal Glorioib S. Girola- 
mo . Anzi S. Giovanni Cnfoftomo fi ri- 
deva di tutte r altre minaccie, perchè 
in qitefio Mondo egli non temeva altro» 
che una cofa fola, cioè il peccato. Ah 
chi ca^ilTe profondatamente la malizia^ 
di un fol peccato, non lo riputerebbe 
un male da burla, efiendo un male, che 
ha dell* infinito *, mentre contiene in fé 
un ingiuria , che fi fa ad un Dio infinito, 
che però il peccato mortale è un* abiflb 
di mofiruofitk, un mar di veleno, in cui 
non trova fondo, che la Sapienza d*un 
Dio; che però Dio gli porta un* odio in- 
finito . La Madonna Santiilìma apparve^ 
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ad una Giovine convertita in Firenze^ 
da S. Domenico , e le dilTe : Sappi Bene- 
detta, che è tanto grande la malizia^ 
del peccato mortale , e Dio gli porta 
tant* odio , che lo , che fono fua Madre , 
feper impoflìbile commetteffi un fol pec- 
cato , mi cacciarebbe fubtto all* Inferno 
fenza pietà. Or le Dio non avrebbe», 
rifpetto nemmeno alla fua Madre Santif- 
fìma , che farebbe d’ una Religiofa rae- 
fchina., che lì lafcialTe acciecare ? che- 
farebbe di voi , fe comparifte al Tribu- 
nale di Dio macchiata con tante colpe, 
che voi fapere? E poi conlìderate, che 
un fol peccato priva ì* Anima di tutti i 
meriti, che avelie bene acquidaii per lo 
foazio di cent’anni; la rende incapace, 
finché dimora in quello dato, di poter 
produrre una minima opera meritorial. 
de condigno, ed è ricoperta dì tanta brut- 
tezza, che baderebbe a formare un De- 
monio deir Inferno. Chi non lì fentt- 
raccapricciare con nfolverfi di doman- 
dare al Signore, che la liberi dal male- 
detto peccato ? Santa Terefa diceva , 
che il peniate a’Noviflìmi, ed a quede 
Madìme eterne , all’ orribilità del pec7 

ca- 
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calo, e fimili, dovrebbe cflere il Pan^ 
quotidiano d* ogni Religiofa . £ pure vi 
farà chi non folo trafeura il penfarvi , 
' ma dima elTcr cofa imprtmria di chi porta 
in dolFo r Abito Rcligiolo? Lafciate dire 
chi vuole, penfatevi fpeffb , c appiglia- 
tevi al fentimento di Sant*Anfelrao, che 
piu torto fi farebbe eletto eflerc sbalzato 
vivo nell’ Inferno, che commettere un- 
peccato . Ecco dunque il primo ricordo 
fondamentale di tutti gli altri: Ditelo 
di vero cuore. 

PIU’ TOSTO LA TESTA IN TERRA', 
CHE IL PECCATO NELL’ANIMA . 

E querta grazia dimandatela fpertb a Dio 
mattina , e fera, e in ogni tempo. 

Per far penetrar bene quefto fanto 
timore, gioverà affai quella si gran ve- 
rità formidabile , cioè , che Dio ha de- 
terminato nella Tua Mente Divina il nu- 
mero de’ peccati, che ci vuol perdona- 
re, tanti, c non pih. A Paolo vuol per- 
donare cento peccati, a Francefeo mil- 
le, a Pietro un folo; di maniera tale , 
che fe Paolo ne oa>mmetterà cento e-j 
uno, non gli perdonerà pih, e cosi degli 

al- 
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altri-. ( V.Amoscap,j.) Super tribus fce- 
leribus Damafciy éf* quataor non^ 

tonvertam eum. Ne Doi Tappiamo quanti 
peccati Dio ci voglia perdonare , e lì 
può dare il caTo per nodra mala forte» 
che il primo , che lì commetta , lìa Tul- 
timo, ed eccoci dannati. Oh che freno 
validillimo per imbrigliare quel lubrico 
della mala inclinazione » che fpinge al 
male una Rcligiofa! Ecco dunque lo feu- 
do per relìdere alle fuggeftioni diaboli* 
che: quello peccato può elTer quello, 
che Dio non mi vuol piii perdònarc , c 
fc Io commetto , fon dannata ! Oh che 
^ina al cuore, chi mai peccarebbe, fe 
u ponderafle bene quella verità? Quella 
fola riflelTione balla per mantenere T ani- 
ma in un continuo timore. Beata voi fe 
la terrete ben £lTa nella memoria. 

VITANDA.. 

L e cofe, che devono sfuggirli da una 
Rcligiofa , lì riducono ad una fola , ‘ 
ed è Toccalìone del peccato, si morta- 
le, come veniale. Si ride il > Demonio 
de* proponimenti d* una Religiofa , ogni 

qual- 
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'qualvolta vede, che non lafcia Toccà- 
«one. Una volta interrogato da un’Efor- 
cilU , qual Predica più gli daffe noja ì 
Dopo molta ripugnanza rifpofe : quella^ 
delì’occafione , perchè queita dà alle ra- 
dici del male. Siamo fragili : perchè dun- 
que non ci conferviamo come fragili , 
fuggendo i perìcoli? Eccovi pertanto un 
gran ricordo. Quando andate a confef* 
larvi, non tanto dovete riflettere al ma- 
le, che avete fatto, quanto aH’occafio- 
ae, che, vi tiene incatenata a quel mal* 
abito, benché foffe di foli peccati ve- 
niali: Vedete un poco, fé la voflra oc- 
cafione fia il tenere quella corrifponden- 
za, lo feri vere quelle lettere, il fomen- 
tare quella familiarità fuori , e dentro il 
Clauftro, il trattenervi in quel luogo, o 
limili, e troncate via, altrimente lave- 
rete il vafo al di fuori , e non al di dentro . 

Non mi replicate con dire, che è 
troppo rigore. Vorrei, che vi potefte 
affacciare alla bocca dell’Inferno, e ve- 
drefte quanti brugiano laggiù, che prin- 
cipiarono a fabbricare la catena di tanti 
mali con un folo peccato veniale, per- 
chè alla fine deve effer vero , verifTimo 
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il detto dello Spirito Santo : ( Eccl, cap, 
19 7.) Qui fpernit mòdica y paulatim de* 
cfdet; chi fprczza i peccati piccoli, ca- 
derà ne* grandi; e confefla di fc ftelTa.# 
Santa Terefa, che fe un. giorno andava 
alle grate, benché andaffe fcnza cattivo 
fine, c per mera ricreazione, e vanità^ 
(il che era perdimento di tempo, c-. 
peccato veniale,) pure Dio rivelò, che 
le andava, li dannava, perchè con quel, 
peccato piccolo farebbe caduta ne* gravi, 
c le mollrò il precipizio orendiffimo, che 
rafpettava nell* Inferno. Imparate a non- 
difprezzar 1* ifpirazioni, che vi manda»», 
Dio, ed a far conto de* peccati veniali 
con fuggire tutte le occanoni. Non ba- 
da , che il peccato veniale lia di difgudo 
a Dio? E quando non fofle altro, dovreb- 
be trattenervi Torribil pena, che gli li 
dà nelì*altro Mondo. Santa Vitalina per- 
chè li lavò le treccie in giorno di Venerdì 
con poco rifperto fila PalCone del Signo- 
re, tre anni dette in Purgatorio. Deh 
fìlTatevì in capo quedo documento, 

NESSUN PECCATO E* PICCOLO 
INNANZI A DIO. 

’ AGEN- 
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AGENDA. 

G Ertati i principali fondamenti del ve- 
ro fpirito , quali fono , temere , c-. 
fuggire il peccato , ed ogni male , fab- 
brichiamoci fopra un bel lavoro con ef- 
porvi qual fia il bene, che avete da ope- 
rare , ed eccovi in compendio tutte lè- 
Divozioni prattiche , e le malTime piii 
proprie d* una Religiofa , che vuole at- 
tendere alle fpirito, quali tutte le tro- 
varete fminuzzate nel terzo Capo , o 
fotto quella terza parola del prefentc^ 
Manuale, che abbraccia molti documenti. 
Il primo però è quello, che viene ad ef* 
ier come .forma di tutti, gli altri , cioè 
Tufo della fanta orazione mentale . Se-» 
vedete una Religiofa tiepida, e fvogliaw 
nelle cofe di Dio, fapete qual’ è la for- 
gente delle fue miferie? Eccola: il non-, 
far Oraziont\ a quclW punto indrizza il 
Demonio tutte le fue tentazioni , fe vin- 
ce quello, vince tutto, e fe gli riefeedi- 
ftoglierc una Religiofa dall’Orazione, ar- 
riva facilmente a tutto quello, che vuole. 
Per quello' (liceva S. Filippo Neri, cht^ 

una 
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una Religlofa fcnz'a Orazione è nna Re- 
ligiofa fcnza ragione. Che mal non farà,, 
in che fpropofiti non cadcrà , chi è fenza 
fenno? In una parola 1* Orazione è Tani- 
ma del vivere Rcligiofo , fenza qucft’ani- 
ma la vita Religioia non è pih vita, ma 
un cadavere. Sono inutili le fcufe per 
Ibttrarlì da sì Tanto Efercizio , attefochè 
tutte fi troncano con dire in fodanza , 
cofa Ita Orazione mentale, non eifendo 
altro in realtà , che un ;penfare a Dio \ 
con rifoluzione di emendare la propria.^ ì 
vita: fìcchè ogni penliero di Dio, diceva 
un fommo Pontefìcp , ordinato a bene-, 
operare è un’ottima Orazione Mentale', 
e chi diceflc, che è difficile l’orare, di- 
rebbe, che è difficile il penfare. In che 
cofa adunque impieghiamo i nodri pen- 
lieri dalla mattina alla fera , fe non gli 
impieghiamo nelle verità eterne, dalle— 

2 uaji bene apprefe dipende tutto il no- 
to bene? Le regole prattiche per far 
bene l’^Orazione fono molte, ma io per 
non cagionarvi confufionc, ve le ridurrò 
tutte ad una, ed è 1* avere un cuore in- 
vogliato d’una gran perfezione, perchè 
allora tutte vi fi iàrahno connaturali • 

Sia- ' 
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Siate umili, e vogliofi di far bene, di- 
ceva San Filippo Neri a i fuoi Difc^oli,’ 
e lo Spirito Santo v* infegnerà a farc.^ 
Orazione . Due cofe però fono neccfla- 
rie, acciò fiate difpofta a fare Orazione, 
ed a quefio fante commercio interiore^ 
con Dio , cioè , che il vofiro cuore fia . 
(laccato da tutte le Creature, ed appren- 
diate con vivezza un* intima prefenza_, 
del voftro Creatore, nel modo, che vi 
fi dirà di fotte; altrimenti, voler roet-. • 
tcre le mani per tutto , intrigarvi negli 
affari de i Parenti , voler faper tutto, 
non vi lafcèrà goder pace nell* Orazione. 
Pigliate una conca d’acqua, agitatela, vi 
fembrerà difficile lo fpccchiarvi dentro ; 
cosi il buon Gesh non potrà fpccchiarfì, 
nell* Anima voftra agitata da tanti imba- 
razzi, e rotazione per voi farà un mare 
di confufione . Finite dunque di fiaccarvi 
da tutto, rompete quei lacci, che tcn-^ 
gono legata la povera Anima , e vedrete 
come fubito fe ne volerà al fuo Dio , e 
vi pafferà 1* Orazione fenza accorger- 
vene . Oh che tempo preziofiffimo è 
quello dell* Orazione ! Chi poteffe aver- 
ne molto per impiegarlo in quefio fasto 
■ - i Efer- 
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Efcrcizio! Ghc vergogna, farebbe la vo* 
ftra, fe per ogni piccolo pretefto vi e- 
ientarte, dalt Orazione commune ? S. Be- 
cedettG fi avvidde, che un Monaco par-» 
riva fpdTo dall* Orazione , e n* era Itra- 
feinato fuori da un Demonio, che lo ti- 
rava per la manica dell’Abito. Quando 
fentitc qucHa noja, quel falcidio, che-, 
vi fa sbadigliare nell’ Orazione , e vi vien 
voglia di ulcire a prender aria; ah fe ve- 
delte chi vi fta vicino, con che fervore 
rigetrerefte la, tentazione! Anzi per far^, 
gli difpetto non*vi contentate dell’Ora- 
zione commune, ma con una fanta in- 
duftria .impiegate\ri tutto quel tempo,-, 
che .vi fopravanzerà dagl’impieghi, che 
yì s’impongono , dall’ obbedienza, a fine 
di poter fare fpefib la Romita, difeor- 
rcndola da fola a fola con Dio . Che fe 
il cuore ,fi trova arido , e i penfieri di-^ 
fcioltj , eccovi il rimedio : .Servitevi di 
un libro fanto, come, faceva S. Teréfa, 
che per diciafette anni continui com- 
battè, un poco leggendo e un poco me- 
ditando; ipurchè dall’ Orazione caviamor 
affetti fantiflìmi., come farebbero Atti^ 
di Amor- di Dio,. di Contrizione, di Rin-:^ 


grazìainento, di Oflfcrtà V ’e Hfbluzióni 
forti di camloare avanti nèlla perfezio- 
ne, il renipo non farà mai perduto. Antt 
che le Statue, diceva S. Francefco'di Sa- 
les , ne* gran Palazzi fono di onore al 
Re; benché ftiate all’Orazione cora^ 
una Statua, ftando ivi per amor di Dio, 
non farà fenza merito . Benché mi fiaj. 
ben noto, che il noftro buon Dio non 
fi lafcia vincere di cortefia, e fe terrete 
il cuore sbarazzato, c bene aperto l’oc- ' 
chio della Fede, avvezzandovi a rimi- 
rar Dio dentro di voi, bh quante, volte 
con una introverfionc amorofa il buon-, 
Gesh vi tirerà tutta a fe , e con un 
quarto d* ora* d* Orazione unitiva vi pa- 
gherà tutte le pene. Ricordo adunque,* ' 
confiderà bile farà quefio. — 

TEMERE PER GIORNO PERDUTO 

QUELLO, IN CUI NON FATE ^ 
ORAZIONE, 

• • ■V. • • , 

~ ' L* efperienza infegna , che per por- 
tare un Cuore preparato alla- Santa Ora-’ 
zìone 'giova molto la lezione de* libri- 
fanti, perchè la mente fi riempie di' pen- 
* * fieri 
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fièri divori, che fanno poi giuoco ìil. 
quel tempo preziofo. Come mai quei 
SaiTtifliìmi Anacoreti pacarono sì giocon- 
damente tanti anni'di vita, feparati da 
ogni commercio con gli -Uomini ? Ecco 
dove confìlèeva rutta la loro convcrfa- 
zione, nell* ufo di lezioni fagre , t tù^ 
dilazioni divoro . Che gudo, che foa- 
vìtà non fi prova nel penetrar bene^ 
certe verità di Fede ? Tommafo a Kera- 
pis fole va dire,* che non provava magi 
gior coniblazione in quella vita, che-^ 
ilarfene in un cantone della fua CellfL-» 
leggendo qualche libro divoro . Che-» 
profitto non fi cava dal rammemorare le 
Vite de i Santi, dal vederli deferitto folto 
gii occhi* Tonefio della virtù? Fanno 
quelle cofe un sì gran colpo , che il Pa« 
dre Sant* Agoftino, Sant* Ignazio Loyo- 
la. San Giovanni Colombino, ed altri 
gran Santi riconofeono la loro fantità da 
una fola lezione di libro Ipirituale. La* 
feio da parte la fortezza , che apporta 
contro le tentazioni , il lume^ che fpm- 
* minillra alia mente per difeoprire gl*in« 
ganni fupplendo talvolta alia mancanza- 
dei Padre Spirituale; dilli del Padre Spi4 
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rituale; che non iì può aver fempte in-ì 
pronto . Quanto dunque /ono lodevoli 
quelle Religiofe, che^nel li briccino delle 
loro divozioni hanno fcritto quello bel 
, "Ricordo . 

NON LASCIERÒ’ PASSAR GIORNO 
SENZA LEGG ERE QUALCHE 
CAPITOLO DI LIBRO SPIRITUALE . 

Beate loro fc 1* oflervacanno. Chi sa, 
che un giorno il cuore, non refti prefo, 
e gli fruttifichi la vita , e vita eterna f 
Fate voi riflelTo per quanto vi è cara^ 
r Anima . - , 

" - Nell* Orazione- (ì parla con Dio, c 
• per fapere ben parlare con Dio , bifo^ 
gna fàper tacere con le Creature. Tutti 
i Maeftri di fpirito dicono , cherii fìlen- 
2io è la chiave della Divina contempla- 
zione; quindi è, che tutte le Religioni, 
chi pih, chi meno, ordinano il filenzio. 
Quella è la fortezza di un’Anima , e il 
Demonio teme molto una Religiofa ta-^ 
citurna. E in fatti non cagiona divozio- . 
ne, c venerazione- infieme, vedere una^ 
Religiofa, che non parla lè non a -tem- 
po, 
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po , c luogo , e con fantò ritegno , c—* 
modcftia? Suor Orfola Benincala era si 
efatta neiroffervanza ■ dì effo, che iiu» 
tempi, e luoghi proibiti, non rifpondcva 
punto a chi voleva parlare . Fate, che' 
in un Monaftero vi fìa filenzio, ed ec- 
covi un.Paradifo. Fate, che cinque,© 
fei Monache bisbiglino infiemc, ed ecco 
un’Inferno. Che difordini non nafcono 
dalla loquacità? Una lingua mal mortifi- 
cata balta per tenere inquieta tutta una 
Cafa Religiofa.. Quanti peccati . di mor- 
morazione, di lamenti, di fri volerle, e ^ 
talvolta ancora d’impertinenze del feco- 
le, di Parentadi di Negozj , di novelle? 
Tutte cofe, che entrate nel cuore d’una * 
Religioià, la rendono poco meno, che.^ 
fecolarc. Se farete Tefame la fera, tro- 
verete, che quafi tutti^i difetti di quel 

f ior no fono provenuti dalla lingua. Im- 
riglìatela dunque con quello buon pro^ ^ 
pofito •• 

' NON PERDERÒ’ TEMPO 
IN CIARLE, E NON PARLERÒ’ 

SE NON PER NECESSITA' , , 

O PER CARITÀ’. , . 

B}” Ef-' 


/ 


EiTendo la difcrczione madre di 
tàtte le virtù, talvolta per ondla ri- 
creazione* conviene, che le Religiofc-r 
converfino tra di loro con difeorfi fami- 
liari. Vi voglio infegnare un bel fegreto 
per rubare in fìniili occahoni il Cuore a 
Gesù i Siate Tempre la prima ad intro-t 
darre difeorfi fanti; fatelo però con de- 
prezza; qualche volta accordatevi a* di- 
morfi delle. voftrc Sorelle, ma a fine di 
nfeirne colla vofira, mefcolaodovi qual- 
che colà di Dio con bella maniera , c-, 
Go$i obbligherete Gesù a Par fenmre 
con voi. E* verità infallibile efpreiTaci 
da Crifio Signor noftro nel fuo Vangelo,, 
c non potete immaginarvi il gran frutto, 
che nc riporterete. Giovanni Rcrgmàna 
kitrodufiè quella ufanza tra ifiioi 'Fratelli 
fpirituali, e Compagni, ed in breve teniT 
po divenne quella Cafa Relìgtofa u>n 
minario di virtù. La lingaa.è ili.palfò del 
cuore; fe volete conofecre, fe una Re-» 
ligiofa ha fpirito, parlate con lei: fc^ 
inette# in campo difeorfi’ fanti , dite , 
che nel di lei cuore vi (la Dio, altri- 
meute è una canna vuota, che nort. da- 
rà, che in ièggierezze. Lo. Spirito Santo 



renne in forma di liogne, per querto.lo 
Ipirito , che avevano quei Santi nel cuo- 
re, lo portavano nella lingua , infiam- 
mando. tutti quei cuori , con i quali par- 
lavano del fanto Amor di Dio. Vorrei, 
che fa cede voi lo.defTo, in maniera ,che 
per ricono/cervi fi poteflero dare i con- 
trafegni,. che fi davano per riconofeere 

S^at* Jgpazio Loyola , ed erano quedi^ 

» 

■ QVéLl,* UOMÒ , CHE SEMPRE - 

' GUARDA IN CIELO , - , 

.,:,È SÈMPRE PARLA DI DIO, - 
_ ■•• •* > , ' , ' 
Tenetevi dunque caro quello fentimcn- 
ta r per aver Dio nel cuore , abbiatelo . 
fempre nella lingua , parlando Tempre^ 
diDio.,\ - 

Il.ncjdro cuore è come un Giardi- 
netto , che Tempre produce erbe falva- 
tiche , perp conviene jdi . continuo te- 
nere in manp il zappettine per isbarbar-' 
Le e cavarle fuori . Già m' intendete ^ 
che / quello è un officio proprio della-* 
mortificazione , 'fenza la quale il volito 
interno in pochi giorni diventerebbe-» 
una boica^lia.' Per al w noi fianao coni- - 

^ . pa. 
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poftì d* ànima, e corpo, ché péro 'due 
fòrti di mortificazioni fi trovano, una-,* 
cfterna , eh* è ordinau a mortificare' il' 
corpo, c r altra interna, ché ^’indrizza’ 
a mortificare gli affetti difordinati dell* 
Anima. La prima deve cfTefe'ùfata con' 
diferezione, benché i Santi ci abbiano' 
dato efempio'di cosi ccccffivo fervore, 
che pareva poneffero tutta* la- loro -at-*^ 
tensione in tener baffo il prpprio corpo, 
come fi vede in uh Domenico LoHcàfò, 
che pih volte il giprho faceyà una car- 
nificina di fe-ftefib con difcipliné'a'ìan- 
gne;in un Francefeo Xaverio,.che an- 
che ne* viaggi lunghiflìihì non difinétteva 
} digiuni; nel mio Padre San FranccTco,’ 
che dormiva fopra la nuda terra, tenen-' 
do per capezzale un macigno ,* è 
molti altri. Ne in ciò fhronò' infcriori 
Donne deboli , -Santa Terefa fi difeipli- 
nava con difcipline di ferro ;^uòr Maria' 
Vittoria Strata dopo eflerfi ’càricàtà -di* 
tormentofiflìmi cilizj, mefeprava con- le 
vivande raflenzio, e temperava il vino 
Con fughi di erbe difguftofiflìmi. Or che 
avere a far voi? Immitare perfcttàfh'éhte' 
efempj sì fervorofi?; Nò, farebbe irigaó^* 
'- i i- - _ no. 
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liò, Te Io Spirito Santo non ve ne‘'d^e 
fpeciale impulfo . Pigliate- il mio confiv 
gliò, fiate mddcrara in fifnili pènitenzìe' 
corporali . Non' dico già' V ch'e'CÓnT*‘ap-’ 
proyajsione'del voftro ^Padré Jpirkuale^' 
non vi -proviate 'un 'poco 'a pportare' un 
éatehelTa per' falche óra 'in' alcuni giochi:* 
della fettimana, farTa difciplinà con“fu-' 

• nièelle nclTe'’vigilic della Santiffim'a Ver-^ 
gine , e ;altre< Solennità ,-ffr' qualche' pic-ì 
cola afiihenz'a privandovi di’ qualche' óó-' 
farelIa V,‘Che*piu' vi giifta';' quelle piccole* 
mortificazióni non ammazzano’;- © ^o^* 
vano 'affai all’ accrefcimèriro -dello fpiri-' 
tòi per’ altro applicatevi a quelle morti- 
ficazioni j nelle quali la’ propria volontà 
ha meno parte, e non rate paffo lènza? 
lìcen'za di chi' vi 'guida '}' Non imitate aP 
cune, che il caricano dì penitenze eflef=^ 
ne fabbricate /loro càprìccio , -èd 
pochi giorni’ danno a - divedére, che^fe 
loro pedìrenze furono 'penitenze peràp-” 
plinto da feena! T 

' , Altrettanto piirTérvoròfa'-' vi' dèfi- 
dero nella mortificazione interna < c' qui 
vi s’apre un bèl campo per Tare acqumcr 
di molli meriti in poco tempo." Qui ht# 

vo* 


VQgUct^» quAuU 4 cnderj^ quanti affct tL 
qpat>ti giu^izj» C dirpareri-ioforgono nel 
wftro cuore a capo la fera ? Dunque fi 
tio^ichiuo, fi raortifichina * ed' ecco una; 
i^efie. d*, opere buo'pe, delle quali è .folo 
tc 4 àm^xo»;l 4 dio, ,e il vqftro Angelo Cu- 
^pde. Farricolarmente pigliate di miri 
V'jpr9pr4 volontà , e fiiteU "piegare 
uifti.ì {Verfi. Quando avete prclo un’im-^ 
P«fi99» }o vp^e fofiencrc, benché co- 
nosciate 'dfer feriza ragione . ^ Ah datej 
mastio al zappettello dcUa mortifica- 
zione,, e ^fatene un Sagrifiziò a Dio. Che 
iinporra ' perdere ^ no punto , dV onore f ' 
Non fa pere., die per quello appu nto Dio 
vi ticn preparato un od Patadifo? Siete 
troppo impetudà .nelle vofire óperazio^ 
nii avvezzateyi: ad un poco di. flemma ; 
£b: yi yerrà/ijna dqttcra, non l’ aprite fu- 
bJto;;,re leggete, un libro, e vi vien vo- 
^’a di. veder qu«iip reità 'del Capitolo 
p<^r -finirlo,, afienete vene : Te andando 
per rOrto, vi falla la bizzarra di carni- 
Q^^re immode^mfnee, di, cogliere un^' 
^ore,4m poino ec. , tratténete il^iedei^ 
e 4. BW09 :. rocchio, vorrebbe ufeire-* 
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ciglio; Te {ktc ki Refettorio.^ T^ppc-^ 
tiio vi fpingc ad effere la prima fpio-' 
gare, la falvietta. nò, -Tegliate vi alquanr* 
to < Credetemi , che, balia, un tantino di 
amor di Dio per farne. >n^l[iaja il giorncK 
d> quelli belli atti dlmoftifteazìone.-Una: 
Serva di Dio ne fece' otto .,4i ^mdi atii^ 
nel mangiare, iblameote , un, .uovo^ >a.4' 
quaB poi cQrrifpofcro otto gradi di gran 
zia in quella vita, e qtto!gi;adi di gloria 
nell’altra. Che vuol dire un grado di 
gloria? Vuol dire un bone j si grande, 
clic^‘ balla per fare un’Anh^ Beata 
tutta r Eternità. Or vedete, che tefori 
ci perdiamo alla giornata, nrentre alle 
volte palTano i giorni fenza pratticarne’ 
pur una. Non operavano cosi i Santi , 
-che ilhimmati da Dio; orano avidiffimi 
della mortificazione e facevano piò 
conto d1‘1quefta viftìi, che di tutte le 
belle •qualità , che poffina .adornare uo* 
Anima. Sant*Igoazio femeedo lodare uii 
fuo . Rcligiolb per Uomo di grand* Ora-* 
zione,' rifoqfe; eh uòmo, dite meglio 
rhe è un.Vonio di gran jinortilicazioae* 
Volete un , bel ricocdor?-Figutatevi coA 
da voi ; 'qoa&ù: di. vita vi poflbi^ 

/ . * . 'cc- . 
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rèftare ' vivere iri qiiefto Mondo 
Dieci o venti al^ piìr ? Orsù pigliatevi 
quefti'pochi anni per voftro purgatorio, 
e dite in voi ftcfTa con tutta Verità, e 
fervore , cosè è- non T ha da vincer ,pià 
P amor proprio ,• e in quefto modo non 
palTcrà' giorno, •'che non* intrecciate^- 
mólte; corone d* atti ferventi di morti- 
ficazione, e però mettetevi ni; capo 
quefto bel ricordo;- - 

^ quanto I*IU’ 

MI MORTIFICHERÒ’ DI QUA*, • 
TANTO MENO 
1 ; PENERO’ DI LA . . ' - 

^ ♦ . * • ^ 4 . . • 




AG E N D A. 

... , . . . , •_ . , 

T 71 fembrerà d* aver già fatto molto 
*V viaggio per- arrivare alla perfezio- 
ne, e pure non Hete ancora a mezza^ 
ftrada . Non fapcte , che la perfezione 
Religiofa è un monte fi alto , a cui noa 
fi può ' falire lènza la Grazia , e 1* Àjuto 
4i £)io2; Qr >queft^ajuto, come lì ottiene 
• da • 
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da Dìo? Ecco: con raccomandarvi. di^ 
cuore. ^Pregate, fofpiratc , fupplicatc^; 
in Chorò , fuori di eflb, in ogni luogo , 
perchè Dio vuol* eflcre pregato ; abbiate 
iempre in bocca quelle parole di Sanjta— 
Chiefa DEUS IN ADfUTORIUM * 
MEUM»INTENDE. Signore, aiuto, . 
Santiffima Vergine ajuto", Santi Avvocati 
ajuto . Imparate una vòlta a fare la pp- ‘ 
vera alle porte della Mifericordia di Dioi 
dimandate, cercate, picchiate ;,( 
cap.j.j.) Petite y ^ accipietts y quaritéy 
& invtnietis*ypuljatey & aperietur vobis{ 
ci qice il buon Gesii nel fuo Vangelo' 1 
Nòn potea cfprimere piu al vivo il defi^’ 
dcrio, che ha, che noi dimandiamoci 
fuo ajuto, fapcndo , che in 'quella Tanta' 
importunità confiilc ogni nollro bene ; 

Ed cacciò vi fi renda facile il mezzo pih 
nccefiario per arricchirvi di meriti y ed 
àflìcurarvi il grand* affare deH*'eterna>^‘ 
làlutc, vi fuggerirò una. Giaculatoria 
amorofifTima, che dovrà edere il voftro * 
pane quotidiano, avendola Tempre fu la 
lingua, e nel cuore. Confifte in tre fole 
parole., che per. voi faranno tre tefori; 
rendete vela .familiare ,* è" non paffì mpV • 
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* 'GEStr MlO MISERICORDIA. 

: GESÙ* MIO MISERICORDIA. 

r.. . . . C. : 


Ogni volta , che proferirete quelle he- 
Sedette parole,* farete acquifto di venti- ^ 
cinque giorni d* Indulgenza, conforme^ 
hanno concclTo varj Sommi Pontefici i . 
chi nomina divotamente il Santifs. Nome 
di Gesii, c quel che è pih ,^vi ren'dfete^ 
terribile a turto Tlnferno , perchè di- ■ 
tèndo di cuore' una si dolce eiaculato^ 
ria, verrete a fare ungano di dolore,* 
de*voftri peccati , e un’atto di doiiiatìdi 
per non peccar pih^ e per ottenere-, 
qualfifia grazia, che mai pofiìatc defido* 
rare'. Un Servo di Dio morto pochi anni , 
fono iti concito di gran Bontà nelle,* 
•vicinanze di Firenze, aveva Tempre ^e- 
fta Giaculatoria' fu le labra , e fu olier- ' 
varo , che talvolta la proferiva pih d! 
trecènto volte in un quarto’d* ora; l’iftet 
fo avete a far voi , fc non con la mède-* 
defima frequenza, almeno rpeflìflìmo; lat 
aorte fubito, che vi fvegliatc :• GESU^ 

MIO ‘ 


. j 
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MIO MISERICORDIA; quando paficg^ 
giare per ìLMonafterd, quando lavorate^ 
quando v* impiegate ne* foliti • afl&ri. del 
voftro oifìzio; intreceiatc tutte le voftre, 
faccende Vi voftri lavori con quella bella 
cioja di Paradìfo; GESÙ* MIO MISERA 
CORDIA ; e non dubitate 9 che tantej^ 
volte picchierete alle' porte della Mifes 
ricordìa di Dioiche aliarne ^i aprirà; 
cllèndo ccriifllmo 9 che con 1* ajuio di 
Dio non perirete.. Ma affinchè abbiate.# ' 
un modo pratico di dimandar V ajuto di 
Dio, il' perdono de’volbri peccatÌ9 d al-» 
.tra grazia 9 che poffiate dcfiderarc^ ec-, 
covclo dillefo innanzi agl* occhi 9 bada..» 
leggerlo due, o tre volte, facendo con 
Dio queda bella coovenziosc, che oguf 
volta che direte: GESÙ* MIO MISE* 
ricordìa, intendete fare il feguente M 
atto con tutte le fue formalità . .. 

Oh Dio mio Onnipotente. Infinta m 
tutti i vojìri mirabili Attributi^ e jopra 
tutto rìcchijjtmo in Miferi cardia^ fpintò^ 
dalla vofira carità ^ per cui Jiett liberale, 
in concedere ciò , che > Umilmente^ e cofi^ 
viva fede vi fi domanda f: e fedele ^ anzi 
fedelìjpmo 'in adempir U Vejflrt p'omeffet 

V . • lo 
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yhrà e iène 'fp^rituale deir Avitma mia , 
credo , e confido , che per ragione dellcu» 
voflra amorofijpma Fedeltà , Giufiizia , 
Onnipotenza^ e Benignità, me la vogliate 
in queflo punto concedere', ed io come vo~ 
fira povera Creatura V accetto, e la vo- 
glio per puro amor vofiro . Dio mio^ nel 
di cui cofpetto io fio, mi protefio , che^ 
non -voglio peccar più , e però umìliffima-^ 
mente 'vi fùpplico, che dopo avermi con- 
cedo il perdono generale de* peccati , inca- 
tenati nel più profondo dell* Inferno' tutti 
i Demonj acciò di qui innanzi neri ab- 
biano più ne ardire, ne potere di dìfio- 
gltere ,' ne me,' nè altri', dal vofiro Di- 
vino "fervizio , ’ ' 

" * Or ecco, caro ‘^mio* Dia , che fciol- 
to , come fpe’ro da tanti lacci di si'énor^ 
mi peccati , ed ànimaio'''da - si dolce fpe-^ 
ranza ,' lo confidò ^-di 'vivere, e' morire^ 
tra le^ braccia ’^délla • vofira Divina mìfe- 
ricor dia, che invocherò'-^ ad ógni' momento, 
anzi in- ogni- moìhento intendo adefio'p'er 
fempre di rinoyàre ' ùd si belV 'Atto di 
domanda ■ del perdo^io de* peccati • pajf %tì \ 
e dell* ajuto per non peècat pìù\in avvé{ 
nire e farà • ogni - qualvolta , o colla boc-‘ 
' C 
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ca^ 0 col cuore proferirò quefls dolcijUiim 

parole : . 

\ 

: GESÙ* MIO MISERICORDIA. 

GESÙ* MIO MISERICORDIA. 

Con quefle parole benedette fulla lingua , 
lo voglio vivere y e con quefle fante parole 
flampate nel cuore ^ Io voglio morire^ re- 
plicando cento , e mille volte il giorno : 

GESÙ* MIO MISERICORDIA, 

' GESÙ* MIO MISERICORDIA. 

Se voi farete fpeflb quefto bell’ Atto, 
ed all* invocazione del Divino ajutp.ac- 
coppiarete, un* accuratillìmà diligenza in 
adoperare quei mezzi, che fono grin» 
frumenti veri della Grazia di Dio , cioè 
i Santi Sagrarne nti,. all’ora chi farà pib 
forte , chi più fortunata di voi ? ' j 
Prifìiieramente la frequenza de* Sìu 
gramenti- in un’Anima Rcligiolà è ap- 
punto come 1* Acqua in un’Orto. Fate 
che manchi l’Acqua nell* Orto, ed ecco 
tutte le piante inaridite, e fecche ; fate 
ùmilmente, che una Religiofa non fre- 

qucnti 
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trenti i Sagramenti, éd eccola priva di 
tutte le virili. Ma pur, direte, fi vede, 
che con tutta la frequenza de* Sagra* 
nienti non fi acquifiano le virtù. Ah che 
mi toccate un tallo troppo ienfibile, ne 
vi polTo rifpondere , che fofpirando . 
Che vorrete dir dunque, che il manca* 
mento fia ne’Santifs. Sagramenti, quau* 
do Tappiamo, che una buona Contefiìo- 
ne, e Comunione ballano per fantificarc 
un'Anima? c pure vi è chi la riceve con 
tanto llrapazzo. Contentatevi, fe cosi è, 
che V* accenni brevemente il modo di ri- 
cevere quelli DivinifiTiraì Sagramenti , e 
come dovete riceverli fpeflo. Il più bel 
modo, breve, e fuccinto, che abbraccia 
molto per fare una. buona Confeilìone ,* 
è quello, di cui fi fervi va un buon Refi* 
giofo deirOrdine di San Domenico, il 
quale trovandoli in punto di morte , e^ 
avvifato , che fi preparafle a ricevere i 
Santìllìmi Sagramenti, come fe avefle a 
morire, tutto lieto* rilpofe, fono trenta- 
cinque anni , che mi confelTo ogni matti- 
na, c celebro Meflà, comefe avelli avuto 
a morire in tal giorno, e però non hor 
alcuna difficoltà Se ogni, qualvolta, cl 
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confcflìamò, peDfaffirno, che. quella Con- 
felTione può effere 1* ultima , oh con quan- 
ta efattezza, e diligenza fi farebbe? Già 
v’ è noto quanto ftrepitava fu quello 
punto Santa Terefa, avvifando tutti i 
Predicatori , e Confeffori , che parlaffero 
fpeffo di quella materia , perchè Dio le 
rivelò, che una gran parte di Anime fi 
dannavano per non faperfi confelTar bc- 
ne.. Dunque per mettere qualche riparo ' 
a tanta rovina i attendete a’feguenti Ri- 
cordi ... 

Da tre fonti fogliono fcaturire tutte 
le mancanze, che fi commettono in que- 
llo Divio Sagramento della Confeflìone, 
cioè dal difetto di diligente Efarae , di 
vero dolore, e di efficace proponimento; 
Quante Religiofc vanno a confelTarfi con 
la iella piena di cìancie udite alle Grate, 
o altrove , ed arrivate a piè del Confef- 
fore. cantano rifielfa Canzona, fenza_# 
penfar piò che tanto, non avendo fatto 
puoto di preparazione, ed entrano nel 
Confelfionario , perchè cosi gli tocca per 
ordine di luogo ? ' Non m* accorderete , 
che una fimil Confelfione tumultuaruL- 
porta pericolo id'eiTer difettofa avanti. a> 
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Dio? Dunque piìi cautela per avvenire; 
e fe mi domandate di che libro potete», 
fcrvirvi per efàininar bene la voltra co- 
fcicnza , io ve ne fuggcrirò uno buonif- 
fìmo, ne vi fervile d’altro, che di que- 
fto , acciocché non vi fucceda , come-, 
fucceiTc ad una Religiofa, che fattali 
preftare un libro per bene cfaminarfi, 
tutti i peccati , c ben groflì , che trovò 
ftampati in quello , tutti lè gli fcrilTe , e 
con TiftelTa franchezza il recitò a piedi 
del Confeflbre, del .che ftupito il Sacer- 
dote, le dimandò, fe.in verità aveva», 
commelfi tutti quei peccali ? Rifpofe; 
Dio mi guardi! ma gli dico, perchè gli 
ho trovati ftampati in un libro, che jn- 
fegna ad efarainare la cofcienza . Non^ 
vi curate dunque di leggere limili libri, 
che vanno per mano d’altri, e trattano 
di quella materia, ma fervitevi folo di 
quello, che vi conliglio io; ed è il libro 
aella propria cofcienza, che è llato fcrit- 
to dal dito di Dio nel vollro cuore; non 
dubitate, che ogni .qualvolta’ trafgrcdì- 
rctc la Legge di Dio, o mortalmente, 
o venialmente, fubitola voltra cofcienza 
ve ne riprenderà. Di quello dunque, 
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che troverete fcritto in queflo libro ^ 
confellàtcvi , c (Iste ficura; e Te i voftri 
peccati fono veniali, come è folito delle 
pcrfone Religiofe , non vi rompete il 
capo per andar cercando di tante minu- 
zie lecircoflanze, perchè non ferviraono 
fid altro, che a braccare il povero Con- 
feflbre , che però inquanto air efàme, 
non vi fcropoieggiate gran cofa, 
mettete altrettanta diligenza nel dolore. 

Non balia , che il Cacciatore abbia 
trovata la Fiera, fe non 1* ammazza; così 
non bàlia aver trovati li peccati con.. 
TEfame fe poi non gli uccimamo col do- 
lore. Io non perderò tempo nciriliruir- 
vi , che due forti di dolore lì trovano , 
Contrizione , e Attrizione; il primo è 
quando ci difpiace il peccato, perchè 
abbiamo di/gullato Dio Sommo Bene, il 
fecondo per avere rovinata 1* Anima no- 
li ra con la perdita del Paradifo, e com^ 
Tacquifto aelF Inferno. Non perderò^ 
dico, teinpo in quelio, perchè voi po^^ 
trelie iliruire gl’ altri. Dirò bensì, cht., 
non poche Religiofe con fomma trafcu- 
ratezza della loro eterna falute s* acco- 
dano a ricevere quedo Sagramento, fen- 
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za prima eccitare ufi* atto di vero dolo- 
re # e tutto il loro affare lo pongono in 
penfàre ciò, che devono dire al CoQfef- 
lorc , e come Io devono dire ; c fe pure 
lo fanno, non prendpno i veri motivi# ' 
0 talvolta con- picchiàrfì il petto, e con 
aver dato un fbfpiro, peofano aver fo- 
disfàtto; e pure fapete, che fe di cuore^ 
e col cuore non dite: Ah mìo caroGesU 
quanto mi difpiace avere GfFefo Voi 
Sommo Bene? Mille Inferni ho meritato 
per le mie colpe, ma mille vite voglio 
dare in avvenire prinfia che offendervi $ 
fa torno a dire , in qaefta, o in altra^ 
fornigliante maniera non fate TAtto di 
Contrizione, o Attrizione con ifuoì veti 
molivi, che fono un fommo Beneoifefo, 
ó un* Infettio- meritato, e' Paradifo per- 
duto, già- fapete# che ’i peccati non fi 
fimettono , elfendo certiflìmo, che fin* 
era il Sommo Dio non ha perdonato ad 
alcuno, che prima non fi fia pentito, é 
Aon perdonerà giamma fenza quefio do- 
lore. Bifogna difingannarfi, che la còn- 
fefTiobe 'non è un negozio, che confida 
fbUmente fu la lingua. Ecco dunque la 
dhiavc d’ Oro per aprirvi il Santo Para-< 
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difo,.iUn!atto di: vero dolore; e per po«c 
terlo far. bene quando vi confefTatc , 
avvezzatevi .alfa.rlft fpeflò . Y^i direte,- 
che non avete^faniù per. far penitenza;* 
ditemi,. avete voi cupre.?. Se avete cuore,, 
non avete feufa: che piìi bella Penitenza, 
di'quefta! fate fpeflo Atti di CoutmiQaei; 
yna_Perfona fpirituale-mia conddentc^* 
tocca da ,Dio:a conolcere la gravezzja-. 
de*fuoi peccati,: faceva piii di mille, atti, 
di Contrizione; ‘il. giorno, e perchè., ad: 
ogn’.atto di Contrizione fi faceva an fe- 
gnd .di. Croce dalla .parte del,- cuore., .li. 
venne da quella -parte a tracciare ;ja. veri 
ile: ogni giorno,, ogni notte fatene^cen^, 
tinaja di quelli beili atti!. Un cuore conir 
punto quanto, piace a Dio? Non, date^. 
però neirellremo'di quelle, che fe non-, 
fi fentono, intenerire il. cuore, e non-; 
danno in pianti,; e lagrime, non penfana 
dVayer avuto il vero dolore, c,.fi alfanr; 
nano-. Nò, nò, lontano da voi, quello 
ouore feminile. Il vero dolore.ha la Tua 
fede nella volontà; balla, che.fia ragio-; 
nevole , non è necelTario , che fia fenfi- ^ 
bile , cioè a dire , balla , che detelliat.e 
quel male, che avete fatto.per i motivi 

fud- 
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fuddettij e fe I- averte a JTarc di nuovo,* 
non lofarefte per tutti i Beni del Mondo/ 
Deve .erter però etrtcage, i cioè ac-i 
compagnato da un fortc^ proporlo di 
non. ricommettere mai piò quei peccati,, 
che fi confeflano. ; ,in .quèrto mancano., 
quelle . mefchine , che fi-trovano infan-^ 
gate in qualche* .occafionc proflima di', 
peccatocelo, non pòrto darmi, a credere,, 
cdie fi diaiuna 'Religiofa si pazza , che.^ 
porta.viverc* infuno rtato cosi miferabilc: 
credo- bene, che alcuna] fi trovi tra...: 
quefti lacci perchè non lo conofce , ed, 
acdò le portiate, dar lume, quando mai; 
difcorrefte con alcuna di erte, Tappiate, 
cheoccafionc prortìma di peccato è quel- 
la:, nella. quale, quando uno. vi fi trova il 
pecca pervio piò mortalmente: e quefta. 
Qccafione fi, può aver tanto, dentro, cor, 
me fuori del Monaftero.:. Per cfempio 
una Religiofa ha un* amica nel .Monalte-^ 
xo, c pratticando confidentemente, con 
erta dieci voice il mefc, .-fette., o.otto 
volte pecofr mortalmente', con. peccati 
graviffimi ,di mormorazione intaccando 
la Superiora , o altre. di cofe gravi; que- 
fta Religiofa è obbligata non folo a fai? 
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proponimento di non pili mormorare,.' 
ma di non pratricare pili con , la ilclfa.» 
iàmiliarità , e' confidenza queir amica . 
Cosi ancora, fe alle Grate dieci volte il.- 
mefe viene una pèrfona a. trovare la«# 
•medefima Religiofa, :a raccontarle varj. 
fuCcefTì del Mondo, e con quello la fa. 
fpel^ accendere d* odio - contro i fuoi 
nemici, in maniera che quell* odio arri-*» 
vaffe a peccato mortale , non balla, che- 
proponga di odiare il Pcodìmo , . ma bi« 
fogna , che fi ritiri da quella perfona 
e cjuello, che io efempiifico della mor*ì 
morazione, e- dell* odio, .applicatelo voi 
ad ogn* altra forca di peccato . Or fap* 
piale, che fe quella Religiofa fi'coofeUk: 
KHza laiciare Y occafione fuddetta , U 
jùa Confeffione è un* impiallco , che U; 
deforma , ma. non la rifana, e ditelej»- 
febbeoe firappalTe, non una , ma^. 
cento alToluzioni dalla mano del Confcl>. 
fòre, refla-afibiùta innanzi agl* Uomini,. 

non innaiizi-a Dio. Fatele quell* atto 
di Cadrà* mentre vado feoprendo altri 
difetti , cho fi commettono dalle Reli^^ 
^K>fe nella. Coofeilìone • 

( . < • ,• J ’ • . . . J 
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' Le cceaflofli pfCffflme tóno rare tri> 
le Religiofc; può piò facilràente acca-^ 
dcfc» che una povera Monaca per fua* 
difgrazia cada in qualche peccato grave» 
o veniale itoato per colcieijza erronea 
molto grave; ed ecco, che le fi chiude* 
k bócca con un lucchetto, che non vi è* 
modo di fargliela aprire, ed è tanto il 
roffore, che la forprefidC', che jpiò tofto- 
perderebbe la vita, che'ntanifeftarfi, ef- 
fcndo par troppo vero ciòv che fi dice,' 
che una volta fii veduto un Demonio 
ftarfenc vicino ad un Confèlfionario, ’ed 
interrogato da un Sant’Uomo, che vi' 
fàceffe ? io fio facendo, diffe, un’atto 
di giuftizia col far la rcfiituzioncJ tolfi a 
etnici, che fi confeffa, il roflbrc, acci^ 
facefie il peccato, ed ora glielo reftitUK 
fco, acciò non lo dica'. Sj^pia qucll^ 
mefebina , che va a eonfenarfi con in- 
tenzione di tacere t peccati , che ha i 
Demonj attaccati alla tonaca, c appena 
quel peccato è venuto fu la cima dellan^ 
lingua, che glielo rimandano Mail 
Confejfore griderai ditemi, fc voi 
ConfeffoTC, gridcrefie voi a chi vi cod- 
fidafie ki -ul modo f Anima fua? Voi mi 
' . di- 
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direte di nò*'. Come dunque pcnfìite il 
contrario deMVIinilici di pia, che haiino- 
per uffizio circr.- pierófi ? * Ma /ì fc andar 
ftzeri . Mi maraviglia ^di voi, anzi quaur. 
to pili gli manifeièarete i, fegreti dei vo-. 
ft^o cuore, tanto pih gli/accrcfcerete».; 
una ftima affettuofa verfo di voi 4fpet~{ 
ff>rò zio Straordinario ; avete perduto il 
feóno ? E volete prima fare cauti facri- 
legj , c vivere- in Si gran pericolo?, Se 
avefte la febbre maligna, direlle - a chi 
vi. foUecita a chiamare il, .Medico, lo 
chiamerò di qui a. due mefi?- Tant*.'e non 
mi da cuore ^ nè.trovoja via: almeno fate 
cosi andate dal ConfefTore e dite : Pa- 
dre i ho bifogno d’ajuto, e poi.làfciate, 
fare alla di lui prudenza, perchè in que- 
fto modo fpcfo, -che avverrà del yollro 
t£^ore;.ciò_ che avviene di un panno, 
che quando fi comincia a ftrappare da». 
Un orlo, con tutta facilità fi ftrappa tut- 
to; altriipcnte non occore., che . diciate 
mi fon confeffata, ed ho lavata 1* Anima 
mia nel Sangue di Gesb Grillo, ma do- 
vete dire,' mi. fono imbrattata. Lavatevi 
il vifo coirinchipftro., e poi dite , .fé»; 
potete, mi. fon.ilayata ;. avete a .dire* 
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ini fon jdiformata; Se poi colete Padre 
che ve lo dìca^ ve lo dirò; il mio'malcli 
fta ne* penfieri . Avete fatto -bene a. dir- 
melo, perchè forfè vi leverò molti fcru4 
poli dal capo . Voi penfate, che ogni 
penfier cattivo , che vi viene in capo fia 
peccato’, è falfo ; Anche a i più,graa^ 
Santi fono venuti penfieri '.màlvaggi 
•Attendete adunque. Voi non peccate 
mai col penfier o, fc la' volontà non vi ade^ 
rifce, il che può farfi in due modi .-Il 
primo è quando brama venire alla efe- 
cuzione: per efempio una Monaca vi ha 
fatta un* ingiuria , vi falta un penfiero 
d’odio, e bramate farle un gran male; 
quefib fi chiama peccato di dèfiderio 7 
Nell* altro modo è, quando la volontà 
non brama di venire all’efecuzione; V.G. 
una Monacavi ha ingiuriato, voi non. le 
bramate male , ma vi: compiacete delle 
lue' infermità , ed avete a caro il male,- 
che un’altra gli ha fatto', o- la mortifi- 
cazione che la Superiora gli ha dato ^ 
c quefto fi chiama peccato dilcompià- 
cenza . Difcorrete nell* ifteflb modo di 
ogn’ altra forra di penfiero . Quefio/tc- 
nete per certo, che un penfiero :vl puòì 
' . paf- 
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pacare par il' eapo'^dleci voltò il gròrno 
(boxa peccato alcuno, ed è quando 
volontà non fé ne compiace , ne voi vi 
fermate a poda, nè lo volete; io fomma 
fe non vi è. pieno confenfo di defiderio, 
0 di compiacenza non è peccato almeno 
grave, molto pib fe ne avelie difpiacere, 
allora Hate pur fieura , che non vi è 
nulla . Ma come ho da fare a cacciar via 
tante mefebe di ptnfieriì Non avete mai 
fentito dire, che un chiodo fi caccia via 
r altro chiodo ? Così con penfieri fanti fi 
cacciano via i penfieri cattivi; ma per- 
chè fi danno alcuni penfieri, che fe non 
bruciano, almeno tingono, con quelli 
portatevi nell* iftefib modo , che fate_^ 
quando fiere intorno al fuoco, e vi faltà 
una favilla fulla Tonaca; fubiro la icuof 
rete via . Or così fate colli penfieri mal- 
c dilonelli; ma fatelo con quiete, 
C pace, fenza violentare il capo, fe non 
volete far rìdere il Demonio, che. allora 
fe la riderebbe , e lludiarebbe a'mettcrvi 
pih penfieri in capo, quando vi vedelTc^ 
ÌMuietare fenza ragione; ed ecco, che 
vi no infegnato ad dfer timorata , ma^ 
i»n icruMofii, 

. Se 
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Se voJe/le. avere un poco di pazien- 
za, vorrei feoprirvi alcuni altri difetti , 
che fi commettono dalle Religiofe, 
confeflarfi., fe non tanti néceffarj, al* 
meno degni di efier faputi, e acciò voi 
almeno li polliate fchivare . Avete ve* 
duro , che talvolta fi trattengono molte 
infieme avanti la porta del Confeffiona* 
rio, fcherzando, ridendo, motteggian- 
do , come fe aveflero ad entrare al Tea- 
tro, e talvolta cominciano a mormorare 
di chi da dentro, tacciando di Icrupo- 
lofa la penitente' , e di troppo parziale 
il Confeflbre , e cpsi accrefeono la ma» 
teria della Confellìone in .tempo, che ^ 
uanno per confeflarfi. Poi, entrata che 
HH una dentro , attacca un di/corfo col 
Confeflòre, che non appartiene niente.^ 

e fe fi confefla di qual- 
che cofa, di cui ha qualche repugnqnza, 
la dice a mezza bocca , la ricuopre, la 
lcu(à , la diminuilcc, e talvolta tace^ 
qualche circoflanza , che farebbe necef- 
lario eforimerla, c viene ad elfer Tifleflo, 
C(^e le di quella cofa non fi confeflafle. 
Alcune poi , fe non dicono tutta Tiflo- 
ru di quel peccato veuiale* il come, il 

■ • -quin- 
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quando, il*, perchè' ftinàano di non ef- 
feriì confcflaté bene. Altre hanno certe 
forinole pòtticcHe,*'che non 'fervono 
nulla . Padre m*accufo di non -aver* amato 
Dio come dovevo , non ho fervito a* miei 
frojjtmi ' con tùttó quelt* amore , che do^ 
vevo'y e potevo ec. Anche S. Paolo po- 
trebbe dire Tifteffo. Alcune fi confeffano 
condizionatamente: 'M*accufo Padre', fe 
avejjì detto, fe aveffi fatto , e vfa... non 
dite quello', che avrefie fatto , ma quel- 
lo, che avete fatto. Dunque come abbia- 
mo a direi Già sò,~che afpettate una_;' ' 
pratica divota, chiara, é ficura per ben 
confelTarvì . Eccola dunque . ' Prima di 
andarvi a confefl'are , ritiratevi in qual- 
che luogo appartato, quivi ponetevi alla 
prefenza di Dio , e date un* occhiata a' 
ciò, che avete' fatto, detto, e penfato 
dopo r ultima Voftra CohfelTione, il che' 
vi fovverrà facilmente fe riflettete a i 
Luoghi, dove fiétC'ftata, alle Perfone ,* 
che avete pratticato , a’ maneggi, cht^' 
avete avuto; e tiittociò fatelo breve- 
mente, perchè in,quefto vi voglio sbrP 
gata : e' perchè fpero , che non rìtrove- . 
rete > che peccati ' veniali , e di guefti 
^ aif- 
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difficilniente ne concepite il vero dolo- 
re , perchè non gli apprendete per quel- 
lo, che in realta fono , fate così; met- 
tetevi in memoria almeno in Ipccie qual- 
che peccato pih grave della voftra vita 
pallata, di quelli , che vi danno pih no- 
ja, e fiate rifoluta di non commetterli 
pih, e di quelli, e di tutti gli altri, che, 
avete in mente, fatene un’atto di detc- 
' dazione ,• e di vero dolore nel modo det- 
to di fopra per puro motivo di avere^ 
offefo Dio, come Sommo Bene, con ri- ^ 
foluzione fermilfima di non commetterli 
più . Poi tutta raccolta, in IHenzio ,’ 
con gli. occhi dimelfi, portatevi a’ piedi 
del OonfelTore , c recitato il Confiteor » - 
dite i peccati vollri fchiettamentc ncU 
modo^, che ve li modra la vodrà co-> 
feienza , con parole tali , che facciano- 
venire il ConfelTore in cognizione • di- 
tutto, il vollro male.. Dopo detti i pec-, 
cati ordinar] foggiungete. in ultimo; di! 
pih -Padre m* accufo dì., tutti i peccati- 
delia vita palTata,.e particolarmente de* . 
peccati commelfi contro ec. , e quivi no- - 
minate quella, virih- . a cui fono ojmodi!* 
qu^i. peccati , de* quali j nel modo,. &tto:> 
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di foprJ, avete' fatto in fpecìe T atto di 
Contrizione. V. G. de* peccatt eormtiefli 
contro la Carità ^ ovvero Obbedienza, 
ovvero contro la fanta Purità ,- o Po- 
vertà, conforme avete mancato perii 
palTato , e ne fiere pib contrita. Eccovi 
]1 modo pib ficuro, che poffiate ufàre in 
quella vita per acquietarvi. Accettata-., 
che abbiate la Penitenza, procurate di 
farla fubito , fe è cofa , che la pofiìate^ 
adempire allora ; non fate, come alcu- 
ne, che a capo dell* anno fi trovano ca- 
riche di penitenze non adempite. Un' 
avvifo vi ho da dare: dopo confeìTata , 
non vi fermate a far difcorfi inutili, col 
Confeflbre, ma partitevi fubito, ih noii’ 
fóilè per Aerarvi di qualche dubbio, ■ 
o dontandargli c^alche cofa di prefitto,' 
che non portafle lunghezza di tempa.l 
Se avete a- trattare cofè di IpiritoV pi- 
gliate ungioruo, che non fia di conùorìe,- 
cd altera fodisfatevi , per non fer voi in- 
quietape: le vofttc Sorelle , che fonò al 
di fiiori afpettando. Suor Orfola Benin- 
cafa diceva alle fue Rcligiofc ; fiate bre- 
vi , ó Figliuole , dire i • vóftri peccati 
fdhiettaaentleve non più. Il GonfciTio- ■ 
•T» na- 


Digitized by Google 



narìò è un luogo fagrofanto , non Io 
profariste con difcorfi inutili ; e molto 
meno dovete tifarvi certi complimenti ^ 
t cerimonie piene di affettazioni , di- 
cendo al Confeffore che gli liete fom- 
inamente obligata : che rioni viTcorde- 
tete mai piti di. luì: che non vi è cofa ^ 
che per lui non facefte: che non vor- 
i’efte, che mai fi partiffe ec. Santa Te- 
refa detèfta fimili éfpfcllìoni , e dice , 
che manifefiato il peccato , e richiefto 
qualche configlìd ' coricernentè all’ Ani- 
ma , la Religiofa deve partirli via, per- 
chè con poche fila fi può fabbricare uni 
gr^n canapo d* attacco ; fe noti motti-*' 
fero, alméno ‘pericolòfo. Se poi mi do- 
mandate, come vi avéte a corifeffarc-, 
f^effo , prima di rìfpdridcrvi , vi dirò 
qucHó , che hanno fattoi Sàriti. Santiu*: 
Caterina da Sierià , é S. Francefeò* Bor- 
gia' fi confeffavanò due voTcè il giorno ^ 
Carlo' Borromeo j é Sant’ Ignazio , ogni, 
giórno', Santa Brigida', élà Beata Ofanna’ 
da Mantova' piti volte rl^òrrifoJ' Noi-lù 
pretendo già, che voi faceiaré aitter- 
tahro y ma in póché parole rjfpò'ndo al: 
vofirò' quelito . ConfclTatév'i , è comu-' 
* " D a 
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nicatevi tutte le volte, che vi è permeflb 
dall’ ufo del volito Monaftero,e fe qual- 
che volta la lafciate per negligenza, 
piangete pure il voftro errore, perchè 
vi perdete un gran teforo . So , chc-^ 

. r amor proprio vi fuggerirà molte feufe, 
con dire; quando mi confejff'o fpejfo, non 
sò che mi dire, E'poflìbile? Non avete 
.penfieri inutili? Non vi feappano parole 
ìnfruttuofe ? Non avete diftrazion nell' 
Uffizio Divino? Non dite mai alcuna__, 
bugiola? Non v* inquietate mai/ Quanti, 
difetti contro la carità ? Quante volte 
fiete negligente nel levarvi la mattina 
fubito Tuonata la Campana ? Quanti at- 
tacchi d* amor, proprio nel cercarie-, 
delicatezze nel vitto , e nel veftito ? 
Quanto liete accurata nel mantenere la 
propria ftima? Tutti quelli fono peccati 
veniah , c però materia fufficicntc per 
confelTarvi, e per meglio aflicurarvi, ag- 
giungete qualche peccato della vita paf- 
lata , come di fopra li è detto , ed ecco 
che non vi mancherà mai materia che 
dire, c confelTandovi, s’accrefeerà Tem- 
pre Ja grazia nell* Anima w oliti , - Ancor- 
ché mi coiifejjt fpejfoy nè più y ne meno non^^ 
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mi emendo \ e col confeflàrvi di rado; vi 
emenderete? Anderetc Tempre di male 
in peggio . Mi metto in pericolo con quefle 
frequenti Confejtoni di farle per ufanza: 
Dunque non andate al Refcttoiio per 
mangiare, quando è tempo, per paura, 
che mangiando TpcTTo, non veniate poi 
a farlo per ufanza. Dio buono ! e non 
conofeete Terrore? Che quella ufanza-, 
farà un’ ufanza buona, e Tanta, che vi^ 

. ricolmerà di mille benedizioni, malTime 
fe vi confedarete come fopra <i è ac- 
cennato ? Mi metto in pericolo di farc^ 
qualche facrilegio , effendo neceffarie tante 
cautele per confeffàrfr òene: R cob con- 
feflàrvi di rado feemerà forfè quello pe- 
ricolo ? Come s* impara a Tuonare il Leu- 
to, col toccarlo una volta Tanno, o * 
pure con Tuonarlo 'fpelTo ? Quanto pili 
foeflb vi confeflcrcte ,’ tanto pih il vò- 
ftro cuore sUvvezzerà a dctcllare ì pec- 
cati, e in confeguenza a confolfarlì be- 
ne. Padre è una gran foggezione. Bene- 
detta foggezionc, che. vi rende libera-’ 
per tutta un* eternità e vi (palanca le 
porte del Paradifo. Provo una gran 
difficoltà in dire i peccati ^ e non mi H 
- \ Di tà ^ 
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iò ridurre. Quivi appunto vi appettavo ^ 
Afcoltatc la vifionc, che ebbe T Abate 
Arfenio ; andando qucfto Sant* Uomo 
per la Forefta 9 vide un’Uomo , che ta- 
gliava lcgne,e quando n’eb*be- fatto una 
carica rasionevoÌe9 provò a m?tierfel?u. 

’ filile fpalWf c parendoli troppo leggiera, 
aggiuofe altre'legne, fin che riprovan-r 
doli pib volte 9 nóo potè poi alzare It^ 
carica . Stupiva il Santo della feioe-. , 
ehezza di colui, quando un’Angelo gli 
dUTe,' che era figura di coloro, che per. 
non vincere* la difficoltà, che hanno ìa 
confeflarfi , dilTerifcono tanto , che ag- 
gravandoli ferapre piò la cofeienza, gli 
palTa la voglia affatto . Qià vedete , che 
tutte le Cculè, che polTofìo addurli, fono 
* tutte fievoli, e inful^cfenti. Ma ditenai 
di grazia, non .lo^'^rovatc/ycuoileffa? 
Gbe gioja, cbarRafadifo.,:chc oonfolar 
5 don,er,' che^legrezza non , elpe^bnent 
tate, esondo vi fiete -coDfcfiktà beù.c ì 
quando, voi avete detto tutto , e vi liete 
^ddj^slatta ,' non.- vi fentite conte riavuta.} 
È chi potrebbe- vivere in quella Tcrr^ 
fenza quello rimedio a tante millre pi^ 
ghc? Qjtiando d Sacerdote alza ài bcacciò 
^ ;• per 
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per aCToIvervì, fapete che fa? Vi rove^' 
foia ibpra il capo il Sangue preziofìlTimo 
di Gesti.. Ah Sangue, piviniflìmo San- 
gue ! chi mai fdegnerà un balfamo si 
preziofo? Non me ne parlate piti di 
quelle voUre repugnanze, ma fiate fiti- 
Donda di quello Santifilmo Sangue . Ah 
piacefie a Dio,, che in tutte le Religiofe 
tofic: ardente quella, fete, allora sì , che 
facilmente fi arriverebbe alla vera San- 
tità; perchè in realtà, quali fono i Mo- 
nalleri piti fanti? Quelli appunto, dove 
è maggior frequenza de'Sagramenti . 

’ Non vi lamentate , che io mi (ìslJ 
diflufo troppo in afiègnarvi varj modi per 
ben confelTarvi , perchè farò altrettanto 
pili breve in dirvi qualche cofa della^ 
Santifiìn^a .Comunione. Una Comunione 
'ben fatta , ‘ diceva Santa Maria Madda- 
lena de[ Pazzi, bafia per fare una Rcli- 

g 'ofa Scinta, .ma il punto Ha , che fia.^ 
:n. fatta , e per farla bene , bifogna 
portarvi un cuore ben, preparato . La.^ 
prima preparazione farà una buona Con^ 
felfione, conforme abbiamo detto di fo»- 
pra, e andar piti raccolta, e Ilare fopra 
di fé pe^ qualche giorno innanzi. San^ 

D 4 Lui- 
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Luigi Gonzaga per tre giorni innanzi ii 
preparava per ben Comunicar^, c quan- 
do fi aveva a comunicare alcuni giorni 
di feguito, faceva , che una Comunione 
fofle di preparazione all* altra. Fate voi 
Tifiefib, ma fbpra tutto procurate d’a- 
vere una gran fame' di quefto Pane Cc- 
Jefte; e vi verrà fenza «dubbio , fc con-% 
iìderarete il gran bene, che è in fe, e 
l’utile grande, che apporta all’ Anima.., 
vofira . La ■ Beata ' Imelda piccola Fan- 
ciulla di undici anni pativa una grande 
fmania di coràunicarfì, finché un giorno 
H partì una Particola dalle mani del Sa- 
cerdote, ed a villa di tutte le Monache 
fii comunicata per miracolo ; onde fu 
tanto l’amore di quell* Anima, che Ic-, 
feoppiò il cuore per la gioja , e fe nc— 
andò in Cielo'. Santa Tcrefa farebbe paf- 
fata per mezzo ad un Efercito dì fpade 
per andarli a communicare. Ah chi 
avelTe un po’ di lume per conofcerc, 
che- gran Tefoco è mai quello, che non 
farebbp per non tralafciarc una fola». 
Comunione , c per farne una di piò ? 
Ma fapete perchè non avete fame -di 
quello Divin Sagramento? Pcrchèi avete 
- Jo 
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la ftomaco imbrogliato » e iavifchiato 
con mille attacchi alle Creature . Purità 
di cuore, Purità, e vi .fentiretc morir di 
defiderio per comvmicarvK 'Tutto qucfto 
fi ricerca per la preparazione remota ; 
maggior’ attenzione però 'fi ricerca 'per 
la preparazione proflìma . Alcune Reli- 
giofe pongono tutta U' loro'- attenzione 
in leggere qualche Orazione, che ten- 
gono Icritta nel Libriecìno,' o pure in^ 
recitare molti Pater nofter; Prendete il 
mio configlio : 1* Orazioni vocali recita- 
tele prima, che fi avvicini il tempo della 
Comunione , ma giunto quel tempo pre- 
ziofo • racct^lietevi tutta in voi ftelTa«, 
con una pontura modeftifllma , e riflet- 
tete alla Maeftà , che viene dentro -di 
voi, fate atti di profondiflTima umilà , di 
amara Contrizione de’ voftri peccati , e 
poi eccitando un* amor grande nel vo- 
ftro cuore, andate a ricevere Gesù con 
anfia divota d* unirvi tutta' a Lui . Nel? 
atto di riceverlo ajutate là divozione'^ 
coir immaginarvi di ricevere dalle mani 
di Maria Santiflìma il' Tuo’ dolcifllmo 
Bambino, o pure immaginatevi d’eflcre 
conuinicata aaik mani proprie di Gesù, 
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Q di qualche Santo vo/lro Avvocato/ ' 
jtitiratevi poi in difparte con una mode- 
ra Angelica, c^.genufleflà chiudete gli 
occhi del corpo , ed aprite quelli dell’ A- 
nima, rimirando, dentro di voi il Crea- 
tore :dc\ Cielo , e della Terra ; allora è, 
che dovete avvivare la fede col. credere 
vivilfimamente , che quell* ifteflb,. idef- 
fiflTinjiO j il quale albergò nel Seno di Ma- 
ria < in quel tempo. Aa dentro del voftro 
petto. Oh gioja preziofa! Che gruppi di 
affetti non forgeranno nel.voAro cuore? 
domandategli prip:^, la benedizione, e 
poi-fenza curarvi, di- recitare Orazioni 
vocali, ftate cosi in fitenzio tutto quej 
tempo, che vi durerà la divozione, ma 
coUcuore parlate .a Gesù,, Oh che dol- 
cezza! .parlare cuore a cuore con Cesti , 
e iènza Arepito di parole ! Queflo è il 
Patadifò dell* Anime buone .. Provatelo 
dr j grazia, provatelo, e fon certo , che 
tLiCntircte;, tutta intenerire ; e fè non 
{àrà una, farà T altra Conuinione; che^ 
lifi;iafiammerà-.d*.un lànto -Amore. Santa 
3?crcfa non, , voleva , ohe quel tempo do^ 
po la Comunione foffe diAurbato, per- 
phè 'dicevii, è un. tempo .di Pgradifo , 
c in 
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in cuiT Anima il arricchire. bene 
Se mi domandatc cPW.e 'vi,avcpc % 
comunicare .Ipeflo,. dirò [ come . ibpro^ 
della Confeffionc, non vi poflTo rilpon- 
dere^» .perchè non poj0S|i lalrerare 
del Monalkro; che f(| «véffi tale .auto- 
rità, direi , comunicatevi ogni giorooi.^- 
quah ogni giorno, come fice vano quei 
primi Criihani, che al dire: di S. Lucar 
ufei vano .'dalla Comunione., .tutti iu£ara- 
mattd’amor di Dio.. Ma. giacché noiw 
vi è pcrmeflo tanto , almeno non ne la- 
Iciate alcuna di quelle, che vi concede 
la Religione , “e fc volete sfogare le vo- 
fire brame , V* in fegn ero a comunicarvi 
femza dipendenza dal .Confeflbrc. Fate 
lÌjdToxiia jGomunione .lpiritualc, e aon.^ 
dubitate V che* il vofttp cuore refterà.fo- 


disfattifiìmo^ ed -ecco,. Che 5 ve. uc porga 
una bella prattìca . 

Tre, o, quattro VofeeAJ giorno , e 
anche più fpelfo, conforme vi fentitc- 
tirata, intcrnameirte ^--'Wecogiìetcì?> jiu 
Corov O'in '..Cella, oUn^ialcro luogo 
parcato^rei pòila;aUarpbrfcB2M: di - Dio i 
£ace. .QQ^ Atto'df Gónttizionc de* votó 
peccati^rli^ coghderando.quanio gcao^ 

-Ti .è PC- 
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bene lo dare ùbitA con Cesb Sagra* 
nettato , defìderate ardentemente , che 
venga dentro' di' voi ^ dicendo di cuore: 
Venite Gesh. mio ,* Spòfo mio dolciffimo,- 
venite: e in quedo dire, immaginatevi, 
che il voftro Angelo > Cuftode vi sporti 
uhi'Sagra Particola. per communicarvi 
é qui ~ modédamente aprite la bocca 
ricevetela, e poi guardate Gesti Sacra- 
mentato dentro di voi, come fé in' ratti 
lo averte ricevuto , e fate un* Atto di 
Rìngraziamentov ’e poi andate alle vo- 
rtre -faccende tutta unita , e raccolta , 
cóme fé allora allóra vi fòrte comiinica- 
ta ; Io vi dò tempo, un rnefè , fe fàttrf 
pHi volte il giorno querta divozione , per 
farvi vedere - il ■ yoftro cuore tutto emù- 
tato Cominciate iìn da oggi che avete 
letti .querti foglia,' ma non mancate. 

5 . G" ^ M A G E N D ”A^. » ■' * » 

r L Canale piò proprio, per cuii vi» ven- 
gono le grazie dal Cielo^fapete qnafè? 
£' Maria SanttHìma.* E quèrta non vorrei 
raai:>' ’ che vi . ufcilfe dal cuore Non .ho 

òccartonc di; dilungarmi;' perchè *|?à vi 


diedi aQ’erempIarCy ia cui ftanno defcritd 
tutti i modi piii belli per ‘offequiare quc-] 
ùa. gran Regina , contenendo tutte 
divozioni, che ù devono' F^e ad onore 
delie dodici ftelle, cioè. delle dodici pre- 
rogative conceiTele dalla Saotidìma .Tri^ 
nità, e diilribuite perjutti'i tèmpi , cioè 
quelle , che iì devono;, fare ogn’ ora ^ 
ogni giorno, .ogni recdmànà, ogni mcfe, 
ogn’anno, e in ogni, tempo j leggetelo 
qualche volta, e lervirà per fcuotcre la 
vollra tepidezza , ed . animare gli altri 
ancora à dedicarli totalmente a quc;lia^‘ 
gran Signora ; e quando mai T avelie, 
Imarrito, lo troverete al fine di quella 
Operetta, accio in nelTun tempo vi, 
manchi modo di ofieqmarè .qnelta ,So-' 
vrana Imperatrice. Santa. Terefa PelclTe' 
per fua Madre, e Superiora di tutti i fuoi*^ 
Monal^rj, e nelle di Lei mani mèttevol 
lè chiavi dc*medelimi. Ed averetè cuore 
di perdervi. una si bella forte, lafciàhdo 
di eleggervi una si cara Madre? Non fia 
mai vero: fin da oggi andate avanti 
qualche bella Immagine di Maria, ed in 
prefenzar delia . Trinità ..SantilTima | de^ 
vollra Sai» Angelo CoftòdcV, e fi- tutd^ 
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1 Voftri Santi- Avvocati, elégg'ctèlà per ^ 
vofti‘a amórévoliflìma Madre , da qni 
avanti, ed'irt.fcrìttò ed in. voce'-,* ed in 
Óghi òccafiòfte, itìóftratevi-vera’figfmqià-' 
di idarià. Ecco irnobiliflìmo'Càfato, dì 


voglio ' Vi'' glo^^ in ^qiìcdfà vita -1* 

Ògtfi 'volta; 'che vi farà doinaildato if 
tódi^o nóiire, ' rifpondete francamente 
Io mi chiamo* Snqr N. N. indegna figlia 
di Maria, e fc fcrivete qualche lettera, 
fottofcrivetcTn -N. N. indegna' figlia di 
Maria. Pregiatevi di un si bel* nome; 
ma fat(>, che al' nomc corrifpondino l*o- 
pere;," procui^andof, *che la voftra divo- 
zione Verfo là Sahtiffima Vergine fìa«.- 
Urta divozione nobile, gcnerofa, ,é coi^ 
ftante, non cóntentandovi di' ofFetìHc-i- 
poché parole ’ con* óTazioni vocali, ma' 
offeritele il vòflro Cuòre con affetti fart^ 


tiìfimi, e penfatè fpeflb a Lei , pariate^; _ 
di Lei, procurando; che tutti quelK 
co i; quali pratticarete I dive orina 'tuttf 
ffgliùolì amantiffimi df Maria . Sopra tutta ’ 
Itoli vi feordate dì onorare fé fuc Ifhma»^^ 
gini; 'con dimandare la fua benedizione" 
ogni Volta , cdiè'eritraTc ^ o^ufhtt'e di 'Cel»--"' 
la^ Cd ogni Voltir,'th^ fuotìa^Prircifó^"^ 

►u ; 1 r^_ . 
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falutatcla con un*'A ve Maria, facendó 
un’atto di compiacenza, e rallegrandovlif 
che Ella iia la gran Madre di Dio ,• 
iìa ilata concetta fenza. macchia di pec-' 
caro originale. 

In quanto poi alte altre divozioni , 
ed olfequj'a’Santi Avvocati, vi ho d’av- 
vitare , che non vi carichiate troppo . 
E* inganno grande di molte Religiofe , 
che vogliono afcrtverfi a tutte le Con- 
fraternite , c pigliarci tutti ì Santi del- 
Paradifo per loro Protettori , c benché 
fia cofa buona, non è però cola buona* 
iTiettcrfi dalla mattina alla fera a recitar 
Pater, ed Ave, con trafcurar talvolta^.* 
V-Vfàzìo pivino , e quel che comanda 
• la Religione, e con dire di nadti Patera 
non dime alcuno bene . Norr fate voi 
cosi, ma< téconda il mio confìglio ironia 
pigliate neffun-Vobbligo di fimil Confira-^ 
tcrnite . Se br;imate, che -vi aifegni una 
ntimepo competente di ©raxicwf vocali^’ 
vi dirò, conre;itatevi delfUlfeio Divb-' 
no, e di quello vi prefctive. fe voftra-.' 
FLegoia ,i ed al piò recicar-e la Corona 
della Santiffima Vergine^di^fetÈe 
otla tcr?a parte dei Roikio^cpèr acipniò 
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ftarc le Indulgènze conceffe da* Sommi 
Pontefici ; e de* vpftri Santi Avvocati 
formatene una Preghiera in forma di Li- 
tanie, e privatamente , con attenzione 
divota invocate il loro ajuto: v.g. Kyrie 
elesfon e poi SanSia Maria ora prò 
mey San^e yojeph ora prò me e qui 
mettete tutti i vofirì Santi Avvocati , ed 
in ultimo: Omnes SanóH^ & SanSi^ Dei 
inter cedite prò wr, con 1* Orazione Pro- 
tege Domine Fopulttm tuum Ed in^ 
quello modo con brevità , e divozione ' 
venite ad ollequiare , ed invocare 1* ajuto'. 
di tutti i Santi. Contentatevi dunque di 
quello piccolo numero d’orazioni vocali» 
c tutto il redo del tempo impiegatelo in; 
orazione mentale , e lezioni di libri fp!- 
rituali , intendendo di quel tempo , che 
vi avvanza dalle opere di Ubbidienza . 

In quella forma la vodra divozione non- 
farà feminile , che termini Tulle labbra» 
ma una divozione mafehia e foda, chc^ 
ha le radici piantate, nel cuore. Vi con- 
figlìo bensì , per non perdere il telbro 
delle. Indulgenze concede da varj Sommi _ 
Pontefici, a recitare pih volte il giorno, 
(^anzi al Suti^o lei Pater sa j4vet. 
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c Gloria Patri é^e . , perchè ogni volta-J 
guadagnerete tutte le Indulgenze di Ro 
ma> di Gerufalemme, dì S. Giacomo di 
Galizia , le quali fono moltilEme . Solo in 
Roma, dice il P. Viva Gefuita, fi pofi« 
fono guadagnare treni’ otto Indulgenze 
Plenarie ogni giorno , e tutte le guada- 
gnate ogni volta, che recitate li lei Pa» 
ter pregando fecondo la mente^ 

del Sommo Pontefice, applicandone una 
per voi , e 1* altre per le Anime Sante-* 
del Purgatorio, e tutto quello per gra- 
zia, e concclTione di Leone X. ( P. P7- 
va in appendice Indulgentiar, ^ ut.) con- 
fermate poi da Innocenzo VI., e XII. 
la qual grazia per la communicazione-* 
de’ Privilegi viene ad elTerc comraunc a 
tutti i Religiofi. 

Per altro il fuoco del Purgatorio 
feotta , e feotta molto , e voi avete un 
gran debito fui Banco della Divina Giu- 
ttizia; or fe volete fuggire quel galligo, 
e quel gran tormento del Purgatorio p 
fate una grande (lima delle Indulgenze» 
ed abbiate una gran fede. •: A Santa Tc- 
refa fu rivelato, che una fua. Religiofa» 
che pei altro non era vilTura con grande 

E fpi- 
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fpìriro dì perfezione, era a dirittura an- 
(oara in Paradifo per la gran Fede, che 
aveva avuta nelle Indulgenze, e per la 
diligenza grande , con cui le aveva ac- 

S uiSatc; cne però, fe nel voftro Mona- 
ero vi è dato eretto da* Frati Minori 
il Sagrofanto Efercizio della Via Crucis, 
pratticatelo ogni giorno, e fe non vi è 
cretto, pregate la voltra Superiora 
farlo erigere per guadagnare un sì gran 
teforo d^Indulgcnze, conforme, alla be- 
nigna concdfìone fatta dalla Santità di 
Noftro Signore Papa Clemente XII. con 
un fuo Breve, che comincia Expone no~ 
bis drc. dato in luce li i 6 . Gennaro del 
anno 17^1. Ricordatevi, quando falutate 
qualche Religiofa, o altra perfona feco- 
lare, dì falutarla con quel bel faluto Sia 
laudato Gesù Crifio; infegnando a tutti, 
che rifpondino Sempre^ o perchè 

tanto voi, (guanto loro, guadagnerete;^ 
ogni volta cinquanta anni d’indulgenza, 
conforme hanno concelTo varj Sommi 
Pontefici, e benignamente confermò la 
fel. mem. di Benedetto XlU. li io< Gen- 
naro 1718. 

* • » A , . • ■ 
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CREDENDA. 

Q Uefla quarta parola racchiude in fé 
pochi Documenti ^ ma molto falu- 
tevoli ^ e fodanzioiì» Quante Religiofefi 
farebbero Sante» fe folTcro armate di 
Fede viva» con cui vìncerebbero le ten- 
tazioni interne» ed efterne» Molte fi rì- 
folvono a cominciare una Tanta vita^ ma 
perchè in pochi giorni ritornano givi ? 
Sapete perchè? vel dirci perchè alle-* 
occafioni non fi vincono.. Ecco dunque 
il bello feudo, che vi porgo per fapervi 
vìncere» e ripararvi da*colpì de* nemici t 
lo feudo della Santiflimà Fede; {Petri 
. Cap.^.^.) Rtjiflite fortei in Fide* 

Efercitatevi in Una Fede vìva circa Ic.^ 
Maffime eterne , e mutarete fubito fenti- 
mentì. Quello» che per 1* addietro vi pa- 
reva bene » vi fembrerà un gran male * 
Fate entrar bene nel cuore il momentp 
ultimo della Morte , che è vicino pih di 
quello non penfate . 11 conto firettilTimo» 
che fi deve dare al Tribunale dì Dio,. 
L'Eternità, che non finifee mai» e for 
pra quelli punti fateci fpelTo l’ Orazione 

Et men- 
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mentale, in maniera che reftiate bcru, 
bene difingannata di tutte le apparenze 
bugiarde di quella vita, c vedrete, che 
valore, e che fortezza acquifterà il vo- 
ftro cuore; ed acciò ne abbiate di con- 
tinuo innanzi agli’ occhi qualche ricor- 
do, fcrivctc nella voftra Cella in lettere 
grandi quelle parole . 

FINISCE TUTTO, 

E FINISCE PRESTO, 

L’ E T E R N I T A* 
NON FINISCE MAI. 

Per vincere le tentazioni ellerneJ 
non avrete meno che fare, che a vin- 
cere r interne. I Monafterj per 1* ordi- 
nario fono divili in due fquadre, una di 
Monache piò libertine, e T altra di Mo- 
nache piò fpirituali . Procurate di elTere 
delle feconde, c fc vi converrà fentire 
de i motti , qui ha da fpiccare il volito 
cor^gio. "Vi avete forfè da vergognare 
d* elierc Spofa vera di Gcsh ? c di darne 
mollra anche neiréfterno? Lafciate dire 
chi vuole , bafla il cuore , e l* interno'» 

1 Santi non hanno facto così. Si fono 
^ ’t ‘ di- 
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dichiarati feguaci delle virth a fronte-; 
fcoperta. ( Rom.i. Job.) Non erube- 
fco Evangelium , diceva S. Paolo . Siate 
coraggiosa in vincere i rifpctti umani , 
voglio dire, che per riipctto umano non 
tralafciate le voftre prattichc di divo- 
zione, e di andare a parlare con Dio, 
c di portarvi in tutto modeftamente, di- 
feoftandovi da chi volelTe impedirvi un 
tenore di vita fanta Al fine fi vedrà , 
chi rabbia indovinata, e quello, che 
oggidì fi motteggia anche nc’fagri Chio- 
ftri , col nome di Bacchettoneria , fi co- 
nofeerà, che fu la vera firada dell^ 
vita . 

Non vi contentate però della detta 
Scorza efieriore; ma ben fondata nelle 
maflìme della fanta Fede, procurate di 
vivere non • folo taciturna , e ritirata-, 
nell* efterno , ma molto piu raccolta in 
un’ ’amorofa prefenza dì Dio nell* inter- 
no . Volete voi un* anticipato Paradifo 
in quella vita, ed una feortatoja per 
divenire pretto perfetta ? Caminate-. 
alla prefenza di Dio, e non vi sbigot- 
tite , perchè non è cofa così difficile, 
come vi penfatc . Non voglio, che vi 

E 3 rom- 
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rompiate il capo còli* imma^narvi Dio » 
come una sfera di luce infinita , che ve 
lo figuriate io maellofo Trono circondato 
intorno dagli Angeli; cjuclto fara buono 
qualche volta > quando fate Ora^ione^ 
mentale « ma le lo facefie di continuo 
vi rovincrelte la teda. Nò no, quella 
prefenz'a d; Dio ha da elfere foave « lenza 
che V* infatlidilca puniQ> perchè ha da 
copfillere il. una puja fede. Ditemi, vi 
fiele mai trovata una danza aLbujo 
con una vodra aihica , difeorrendo di 
cofe fante di vodro ^^io? Vi veniva a 
nqja quel modo di difeorrerc fenza ve- ^ 
dervi, vi faceva dolere il capo lo dar 
penfando, che avevate prefente la vo^ 
lira Compagna? Certo che nò. Perchè 
non fate ridclfo con Dìo, e coi vodro 
Spofo Gesh? Bada credere, che I* avete 
di continuo a lato, perchè confiderato 
come Dio non è imaginazione , tua vc-i 
riflìma Fede, c con quella femplice prc- 
fenza, fenza andar penfando come fia 
fatto , nè ad altre circodanze , difeor- 
rete con lui, e datevene cosi tutta la-, 
giornata , e credetemi, che farà una 
giornata di Paradifo, perchè dando vi-» 
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cino al fuoco , è impoffibilc » che noirj • ' 
vi icaldiate • $. Terefa dice » che a da- 
.rare un’anno in quello modo alla pre- 
fenza di Dio, alla hne dell’anno ci tro- 
vareromo alla cima della perfezione lèn- 
za punto accorgercene. E poi, che fa- 
vori non vi farebbe Gesù le ve lo por- , 
ralle di continuo con voi ? Lo sa bene 
rilleffa Santa Terefa, che un giorno ca- 
minando per il Monailero cosi raccolta 
alia prefenza di Dio, vidde per il Dor- 
mitorio un Fanciullino di quattro in cin- 
que anni. Si maravigliò la Santa, e gii 
domandò chi 'folfe , come lì chiamalTe ; 
e quello con un forrifo le dilTe. Ditemi 
prima voi, come vi domandate, e poi 
ve lo dirò io . La Santa rifpofe : lo mi 
domando Terefa di Gesù, quello fog- 
giunfe con un bel garbo ; ed Io mi do- 
mando Gesù di Terefa , e fparve via . 
Favore , che riempì il cuore di quella-# 
Santa di un giubilo di Paradifo . Or fe 
'Dio ricompenfa tanto, anche in quella 
vita, chi camina cón quello fanto rac- 
coglimento interiore, che beni, che^ 
gloria non retribuirà nell* altra? 

Già sò, che mi rifpondercte, che 

£ 4 non 
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non svete difficoltà in porvi alla pre«^ 
fenza di Dio, ma che vi fi rende mala« 
fievole durarla rutto il giorno in quello 
lanto raccoglimento interiore, non fa- 
cendo , come diportarvi , e di che di- 
ìcorrere con Dio; ma io voglio facili- 
tarvi ogni cofa. Ripigliare Telémpio ad- 
dottovi di ioprai^fe vi trovalte in una 
Ranza con una compagna al bujo, di 
che cofa dilcorrereite voi ? Ecco : • di 
cofa appartenente a voi, o a lei, o ad 
altri. O perchè non fate rillelTo con_ 
Gesìi? tanto piìi che con eflb non è nc- 
ccffario, che adopriate le*parole , ma-, 
ballano i fentiraenti umili del volito cuo- 
re , di cui • egli conofce il fondo . Rif- 

f uardatelo prefcnte con gli occhi della 
ede, e difcorretc di Lui, e delle fue 
grandezze; ma quello, che vi riufcirà 
pih facile , difcorretegli delle cofc vo- 
llre: domandategli ajuto per forgere dalle 
vollrc miferie, dolore de' peccati, e per- 
dono de’mcdefimi: ringraziatelo de’ be- 
Befìzj , offeritegli tutta voi fteffa , do- 
mandategli grazie per voi , e per altri , 
c non dubitate , che non vi mancherà 
mai materia per un sì nobile tratteni- 

men- 
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mento; maflime, fe del voftro cuore 
prenderà pofleflò un 'vero amore verfo 
uno fpofo SI degno quale è Gesb . 

Già conofco, che non fiere ben fo- 
disfatta ; orsìi fervitevi di quello modo, 
• che ora vi fuggerifco . Quello è 1* ufo 
della retta intenzione, ed è un bel fe- 
greto, che vi farà guadagnare aliai con 
poca fatica . Già fapete , che le voilrc 
opere prendono il merito principalmente 
dal buon fine , anzi quanti faranno i fini 
buoni , che darete alle vollre opere col 
rifguardo a diverfe virtù, altrettanti me- 
riti acquifterete. Ecco dunque il modo 
di durarla alla prefenza di Dio. Tutte 
le opere, che di mano in mano andate 
facendo, olFeritele tutte a Dio con qual- 
che fine buono, anzi con molti fini buo- 
ni , ma con un modo amorofo • come le 
parlallc con Lui, ed elfo folamente vi 
ilclfe riguardando , perchè ,in realtà è 
cosi . Non è fola immaginazione , ma^ 
verità di Fede, che Dio olferva tutto 
quello, che fate ; c fe ne volete un modo 
prattico, che eljjrima minutamente i fini 
biioni, che potete avere nelle vollre ope- 
'^azioni, eccolo appunto. Di grazia te- 


' cete conto dì qucfto Ricordo, perchè è 
de i pili imporranti, che vi fi aflegnino 
in quefti fogli. Un Santo Romito prima, 
di metterfi a fare qualche cofa , fi fer- 
mava un poco, e poi operava. Oflcrvato 
da un fuo Compagno, gli di ile , perchè 
faceva cosi? Senti, gli rifpofe , Fratello, 
le opere fatte materialmente fenza ap- 
plicazione interiore vagliono poco, o 
niente, fé non fe le dà un buon fine, e 
a quefio effetto mi fermo alquanto al 
principip d*ogni opera per indrizzarla a 
Dio. Or dunque fate voi riileiTo, c co- 
minciate fin dalla mattina , non vi con- 
tentare di dare alle volUe opere un folo 
fine buono , ma dategliene molti , ed 
ecco la prattica . La mattina fubito fvc- 
gliata , prima di ufeire di Dormitorio , o 
lubito arrivata in Coro, fate il voftro 
fòlito efercizio di mettervi alla prefenza 
di Dio con un’ atro di profonda adora- 
zione abbaffandovi fino in terra, poi un* 
atto dì ringraziamento de i benefizi ri- 
cevuti, un’atto di Fede, di Speranza, 
di Amor di Dio, e dolore de’voftri pec- 
cati . Non dìfiendo quelli Atti , perchè 
vi fiippongo inftruita , c ve li ho dati 
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ftampati 9 e *fe gli averte fraarriti , leg- 
geteli al fine di quella operetta, e pro- 
curate di farli ogni mattina . In ultimo 
fate un* Offerta d\ tutte le voftre anioni 
a Pìq in quello modo , 

ATTO DI OFFERTA, 

B Terno mio Dio , eccomi proflrata w- 
nan%i aW immenfa Maeflà P^ofira , 
e4 umilmente adorandovi vi offerifeo tutti 
i mici penfiert^ parole^ ed opere di quefio 
giorno , ed intendo di far tutto per amor 
voftro , per gloria vofira , per adempire 
la Divina Volontà vofira , per fervirvi^ 
lodarvi , e benedirvi^ per effere illuminata 
ne* Mtflerj della vofira /anta Fede , per 
ajjicurare la mia falute^ e [per are nellcL^ 
vofira Aiifericordia , per fodisfare la vo- 
fira Divina Giufiizia per tanti miei gra- 
viffimi peccati , per fuffiragare PAnimc^ 
fante del Purgatorio , per impetrare la 
grazia di una vera converfione a tutti i 
Peccatori f per V augumento della grazia 
a'giufiiy la manutenzione delle Religioni 
nel fuo primiero fervore ; in fomma in- 
cendo di operare oggi ogni cofa in unione 

di 


Digitized by Google 


7 ^ ... 

di quelle purìjjttne intenzioni , eh' ebbero 
in vita Gesù 9 e Maria ^ e tutti i Santi ^ 
che fono in Cielo , ed i Giufli , che fono in 
Terra , e vorrei poter fottoferivere col 
proprio f angue quefta mia intenzione ^ 
replicarla tante volte in ogni momento , 
quanti faranno i momenti di tutta V Eter- 
nità^ ricevete caro mio Dio quefto mio 
buon cuore y e datemi la voflra faraa be- 
nedizione con una grazia efficace di 'non^ 
commettere oggi peccato mortale , ne pec- 
cato veniale avvertito. Amen. I 

Già vi accorgete, che quefto Atto j 
fatto con attenzione, darà l’anima a«. 
tutte le voftre operazioni del giorno , 
perchè contiene tutti i fini più fanti, che 
fi poftbno avere; ed operando con qiiefti 
fini fantiffimi, guadagnerete più, c da- 
rete più gufto a Dio in un’anno, che.- 
non avete fatto per il paftato in dieci , 
perchè Dio riguarda il rondo del cuore; ' 
quello , che gli dà gufto non è la mate- 
rialità delle voftre azioni , ma la rettr- 
tudine della voftra intenzióne. Adeflb 
vi dico, che quefto ricordo importa.^ ^ 
tanto , che importa il tutto . Ah mio 
Dio! a’riflciri di quefti lumi, vorrei, che . 

rien- 
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rientrafte in voi ftefla, e con un fofpiro, 
confiderarte con quanta cecità fiate vifi* 
futa fin* ora , con fare le cofe fenza at^ 
tenzione alcuna. Rifvegliatevi una volta, 
e fervitevi di un sì bel fegreto della ret- 
ta intenzione , e con poca fatica guada- 
gnerete affai, e vi farà faciliflìmo durarla 
nella prefenza di Dio per tutto il gior- 
no; imperocché, ditemi di grazia , è forfè 
gran fatica al principio d’ogni opera, fc 
non volete efprimere tutte le intenzioni 
nell’Atto pofto di fopra, almeno con al- 
cune di effe rivoltare il cuore a Gesii ri- 
mirato col lume della Fede, e dirgli coll’ 
intimo del cuore . - * 

PER AMOR VOSTRO GESÙ’- MIO 
FACCIO QUESTA COSA, ' > 
E PER GLORIA' VOSTRA, 

PER ADEMPIRE 

LA DIVINA VOLONTÀ’ VOSTRA; 

Avrete fcufa nel dì del Giudizio? Rifol- 
vetcvi una volta, e Icuotetelo quello 
yoftro cuore sì pigro in cofe di tanta^ 
importanza, che fono T'anima della fan- 
tità. Ecco ciò, che coftituifce una Rc^ 
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ligiofa Tanta . 11 caminare con quello in- 
terno ben regolato , non già il veftire 
un’ abito di lana , e flar racchiuia tr^t^ 
quattro mura. Dio v* illumini* acciò co- 
Dofciate una volta quelle chiarilfinie ve- 
rità . 

Ma per venire anche piò al pratti- 
CO* ed acciò poflìate faporeggiare i frutti 
della pura* e retta intenzione* rendetevi 
familiari le Orazioni Jaculatorie* le quali 
dette Con fpirìto di fervore* fono come 
tante factte amorofe * che ferifcono il 
cuore a Dio* e con poca fatica arricchì- 
fcono r ànima di molti meriti; a quello 
fine fate quella bella convenzione con 
Dio, mettetevi alla di Lui fantìffima pre- 
lènza , ed umilmente prollrata ditegli con 
vero fpìrito d’umiltà* 

Eccomi * card , caro * mio Dio , eccomi 
umiliata fino alta polvere e riconofcert* 
4omi pet nuetla Creatura mefchina^ che 
io fono i vi adorò Con tutto il mi 0 cuore ^ 
ad ora pet fempre mi dedico^ e mi confa- 
ero per vofira Serva perpetua con uncLa 
fervente bramai che tn me fi adempia in 
tutto ^ e per tutto la Vofira fantilfima yo- 
iontà; e vorrei poter fare verfo di P^i in 

ogni 
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ogni memento dì mia vita tutu gl* Atti 
pejffibili Amore , di Lode, di Petizione^ 
di Conftdenzai di Contrizione^ d*Qjferta, 
di Ringraziamento « e Jìmili \ e lì vorrei 
fare con quella efficacia ^ eflenfione^ e pu^ 
rità^ che pòffia più piacere a Voi*, ma ri- 
conojcendo la mia fornma povertà^ e debo- 
lezza ^ pregavi ^ Signor mioi che vi de- 
gniate accettare in JuppUmento dette mìe^ 
mancanze l* intenzione ^ che ora fermo, e 
flabilifco avanti la Maeflà voftra , ed è ^ 
quefta*. che tutte le volte ^ che con la boc- 
ca, o Col cuore farò^ e formerò i feguenti 
Affetti, e brevi afpir azioni. Voi gli accet- 
tiate femprè per voflra fornma bontà, 
me fe io lì jacefjì con tutta la loro efien- 
fione, net modo appunto , che adeffo pet 
fempre mi dichiaro . ■ • • 


JACULATORIA D’OFFERTA- 

t 

T lftte te volte, o buòn Gesù, che con 
la bocca, o col cuore io dirò : MIO 
DIO VI OFFERISCO ^ paffi, o non paffi 
più avanti , pretendo col maggiore affet- 
to , che può capire in un cuore creato , ed 
anche in tutti li cuori pojjibili,' di offerire 

atta ' 
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So 

alla Maefià vofira il medejtmo corpo ^ ed 
anima ^ pftnfieriy parole^ ed opere ^ corut 
perfetta anneg azione di me fleffa^ t'afje<^ 
gnandomi tutta alla vofira {anta volontà^ 
affine hi fia adempita in me perfettamente^ 
di maniera che niente da me fi voglia y o 
non voglia y.f e non quello y che piacerà a 
voi y rinunnàando , come faccio al ' Demo», 
nio y Mondo , e Carne y con tutto ciòy che 
mi pofibno e (fi offerire, 

tri offerifeo tutti li gufii leciti y che 
prender fi poffono y li quali fe fiaffero in 
mia manoy lafcierei pir amor voflro ' > 
yi offerifeo tutte le ricchezze y e fa», 
colta y ' delle quali , fe io foffi padrona y le, 
impiegarei tutte in onorarvi y ed in fivve» 
nife alti vofiri -Poveri, 

Vi offerijco , Signore , tutte le pene « 
dolori y infermità y angufiie, affanni y af- 
fronti y. e calunnie y che.fin* ona fi fino pa» 
fife y e patiranno nel Mondo , Purgatorioy 
ed inferno , come fe io patijfi tutto quefio 
per voty tenendo il mio cuore preparato a 
patirlo con la vofira grazia, fe ciò fiff^ 
volontà y 0 gloria vofira . 

Vi offerifeo y Signore y tutti i penfie» 
ri y parole^ e buone opere » che hanno, ava» 
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to , detto , e fatto tutti li voflri fervi , 
colle quali vi hanno dato gufo ^ e quelle ^ 
che faranno injìno alla fine del Mondo ^ 
come fe foffero fatte da me; e di più vi 
offerifco quelle , che potrebbono fare tutte 
le Creature pojjibili per tutta V Eternità : 
di maniera , che fe io le potejji le farei y 
€ penfarei a maggior gloria Voflr a* 

Ki offerifco ancora tutto quanto vi 
ho mai offerto in vita mia^ perche in que* 
fia mia offerta amorofa voglio y che fi com^» 
p'rendàno tutte le altre ^ ed intendo dijru 
peterle , e confermarle ogni volta ^ che io 
Vi dirò: MIO DIO YI OFFERISCO. V 

w * * *- 

;jACULATORIA DI PENITENZA. . 

T utte le volte y che dirò MIO DIO. 

MI PENTO; ancorché non aggiun- 
gefp altro la mia intenzione e di aver: 
contrizione de*miei peccati y la piu ferma 
la più spur a. y la più dolor of a y che può ea^, 
pire in un cuore creatOy ajutato dalla V' J-. 
fir a' abbondanti ffima Grazia, E così vor-. 
rei avere per i miei peccati tutto quel do^ 
lore y e lagrime y che, hanno, avuto y ed 
aver anno tutti i veri Ppnifent,iy chefopo. 

• ^ /I ^ 
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fiati fino ad ora^ e che faranno. E per irt^ - 
ùera fodisfaziont delle mie colpe vorrei 
avere forze di fare tutte le penitenze cor- 
porali^ che ejp fecero^ e quelle^ che pofi 
fono fare tutti li veri Penitenti ^ unendo 
quefia ■ fodi^ationà c&n quelle ^ che voi, o 
Signore^ offerifie nella Croce per le colpc^ 
di tutti gV Uomini I tutto quefio intendo 
di ditcs e fare ogni volta che dirò: DIO X- 
MIO MI PENTO» 

JACULATORIA DI GRATITUDINE. 

t 

T utte le volte ^ thè dirò: MIO DIO 
VI RINGRAZIO . Intendo di rin- » 
graziarvi col maggiore affetto , che voi 
conofcete^ e che può effere in un cuore creato, 
dei ben^zj feguenti , , ^ 

I. Perchè mi creafie , laf dando dì crear 
re molti altri, che voi fapete, e che mi 
àefle un* Amma, ed un corpo, dotati di 
si nobili potenze, e fentimenti, e mi crea- 
fie in Terra de* Cattolici , dove io godefp 
la luce della Fede, e della vera Religione» 
z. Perchè mi avete confervata, e. fo* 
fienuta fino ad ora ,eda quefio fine creafie 
tanta varietà di creature per mio f^vi^ 

CI ùo. 
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y,tO y e mi avete liberata da imumerabÙt 
pericoli àeW Anima y e del corpo , teenpo- 
Tali , ed eterni » 

j. Perchè mi riùompràfle y fcendendà 
dal Cieto in Terray facendovi Uomo y pà^ 
tendo gran tràvagliy pchjertày dolori y af- 
fronti y fino a morire in unà Croce trcut 
due Ladri . 

- 4 . Perchè coi Èattefimo mi fdcefle fi- 
^ìiuoìa voflray e della voftrà Chìefay e dè 
più mi chiamàfie alla Santa Religióne y m» 
fondendomi la Fede y la Sperantay e tCL^ 
Carità; e perche mi avete concepì gli altri - 
Sàgramentiy ammettendomi fante volte alla 
Penitenza y ed alla Sagra Comunióne* 
Perchè avete foppórtato fante mii^ 
malvagitày e potendomi per effe Cafligare 
toir Inferno y che tante volte ho meritato^ ' 
non l^ avete fatto y anzi aggiungendo mu 
fericótdie y ini cbiàmafle y e mi ricei>eflc^ 
dolcijjimamenie a peniten%ày e nella vo^ 
flrd amicizia y per quel fingolare affetto y 
col quale mi amate y e mi goterìtafey difi 
ponendo tutte le cofe ti profperey tomt^ 
awerfe per miò maggior bene * > ‘ 

6. Per U benefizi particolari y che hò 
ricevuti dalla Voflra Manoy okunì ma^ 

F t >mV 
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nifefti^ ed altri occulti a* mìei occhi ^ tanto 
'più fegnalati , quanto meno conofciuti . 
E finalmente ^ perchè come [pero, mi avete- 
' predeflinata per la Voflra eterna Gloria^ 
alla quale mi andate incaminando cotl^ 
tanti favori ^ e potenti ajuti : ed anche per 
.tutti It benefizi particolari.^ e generali , 
che avete fatti ^ e farete a me , e a. tutti 
èli Uomini 9 ed alle voflre Creature \ di 
tutti quefli benefizi intendo di ringraziar» 
vi ogni volta , che dirò ; DIO MIO VI 
RINGRAZIO . 

JACULATORIA DI LODE. 

T utte le volte 9 che con la bocca 9 0 col 
cuore 9 dirò: DIO MIO VI LODO, 
Intendo col maggior affetto , che può ca» 
pire in un cuore creato , di darvi tutte-» 
le lodi 9 che vi. hanno date , e daranno 
tutti gli Uomini 9 che fono flati 9 e faran^ 
no 9 e quelle 9 che vi dovrebbero dare , c_* 
darebbero tutte It creature pojjibili 9 fe eter-. 
namente vi fteffero lodando 9 e quelle 9 che 
adeffo vi danno 9 e per fempre vi daranno 
tutte gli Angeli^ e Beati, 

>i. Di piu intendo di darvi tutte quelle 
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iodi , che di Dio fiamo fcritte nella Sacra^ 
Scrittura f e ne* Libri de* Santi, e tutte^, 
quelle, che fi fcriveranno fino alle fine del 
Mondo . 

Ed in oltre tutte le lodi , che vi diede, 
la SantiJJìma Vergine, e quelle, che vi 
I danno le Vofire Divine Perfezioni, e ma- 
' ravtgliofe Òpere ; finalmente intendo di, 
darvi tutte quelle lodi, che vi darebbe^ 
tutta la minuta polvere della Terra, tutte, 
le goccie del Mare , Fiumi , e Fonti , tutte 
le foglie degli Alberi, fe ciafeuna avejfe. 
la fua lingua , ed il fuo cuore : ed io vor- 
rei avere tutte quefie, e V altre lingue^ 
create , e pojjìhili , per lodarvi con tutte 
quante con eterno affetto, e defiderio della 
vofira gloria in queflo modo intendo di., 
lodarvi ogni volta, che dirò: DIO MIO. 

VI LODO . 

\ 

\ ♦ 

JACULATORIA DI PETIZIONE* 

T utte le volte, che con la bocca*, o col-, 
cuore dirò: DIO MIO VI CHIEDO: 
Intendo^ di chiedervi le cofe feguenti per' 
me , e per gli altri , • 

. I. Primieramente, che mi concediate,^ 

. , *.E 3 _ . . tut-.. y 
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iutto quello , cbe neltOrazione dei Pater 
nofier voi infeiptste a chiedere^ 

I, Il perdono àdle mie eoipe pajfate « f 
grazia, X che io mi prefervi da tutte quelle^ 
che W poffo. Qommètter e grandi e piccole^ 

3 li conofctmento della mia mi feria ^ 
t delta P^ofira Qravdezza ,, accompagnato, 
col. dpno. della perfetta Orazione f 

^ Le VirtM leoilogalir e i fponi, dello, 
Spirita Santot in grada Jommo ^ 

J. L.e yirtù Morati in perfezione^, prin-. 
eipalmente P Umiltà , la, Caftità ^ la Pom 
zienza X la. Manfuetudine ^ la. Morti^a^ 
zione X e t Ubbidienza .. 

6 , Che leviate da. me tutto quelìpx che 
vi di/piace^ e mi cmcediate tutto qvelio ^ 
con cui io pojfa più gradirvi e Servirvi 
meglio a gloria. V^fha . 

7, Che comunichiate la Voflra, Divina 

Luce a tutti i vofirl fedeli t.Jpecia.hnente ak 
Sommo Pontefice^ Cardinali^ Pre- 

lati^ e^Principi Cr trioni % gli conferviaté. 
nella P'oflra Santa Grazia % ed Amore ^ ' 

Che illuminiate i Gentili % acciocché- 
vi c.o.nofcano ^ ed anùm ^ e convertiate gli 
J£r etici y e- SjciJm.atici , e- riduciate allCL^ 
Voftra Grazia i Peccatori x e migfioriate; 
i Giufii in ogni f^irtà .. 9. 


®7 

r 9. Che vi moviate a compafjiom delPA^ 
ntme del Purgatorio {intendo di pregare 
per ciafcbedtma in particolare) e di tutte 
le necejjità de* miei ProJJimi , alle quali io 
non poffo rimediare ^ e particolarmente di 
-quelli y che mi fi fimo raccomandati ; tutte 
quefle Grazie intenda domandarvi ogni 
volta ^ thè dirò ; MIQ DIO VI CHIEDO : 

JACUMTQRIA D* AMORE , 

T utte h volte ^ che dirò\ DIO MIO 
VI AMO:. Intendo di amarvi col 
maggiore affètto di antere ^ che voi cono- 
[cete effer pofflbite » e di rallegrarmi fom- 
mametftè di tutti i yhfiri Benif e ch(L^ 
fiate un Dio Trino ^ e Uno 9 Padre^ Fi- 
gliuola ^ e Spirito Santo ^ Infinito ^ Eterno^ 
Onnipotente ec^ 

Bramo , e godo » che tutte le voflre 
Creature vi conofcanoy vi amino , e vi fer- 
vano I con tutte le forze loro « Di più de- 
fiderOy, ed intenda di trasformare tutta la 
mia volontà nella Voftray ài maniera che 
IO non voglia fe non quello , che volete 
Voi j.nè lafci di voler y fc non quello^ che 
difpiace a Voi , tenendo il Vofiro bene- 
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placito Divino per il mio maggior gufio , 
e felicità, coti nelle cofe profperé , cornea 
nelle avverfe , fenza avere più volontà 
. propria; tutto quefio intendo dire,, ed in 
quefla forma intendo amarvi ogni volta , 
che àiròì DIO MIO yi AMO. 

I 

' ‘ • V ■ • » »* 

JACULATORIA, 

ED AFFETTO GENERALE . 

T Vtte le volte, éhe dirò". GESIT MIO 
MISERICORDIA: Intendo- Signore 
nelV intimo del mio cuore di dire, e do-- 
mandare tutto quello, che fi comprende^ 
negli affetti precedenti ; cioè intendo offe- 
rire , dolermi, ringraziare, lodare, do- 
mandare, ed unirmi perfettamente allcL^ 
Mae fi à Vfiflra con perfettiffimo Amore,, 
éd infieme aver verfo di Voi tutti gli af- 
fetti, e finezze pojfibili dt Amore, che pera 
cento , e mille volte il giorno ripeterà 
■ quefta ^aculatoria amorofijpma : 

GESÙ* MIO MISERICORDIA , 
GESÙ* MIO MISERICORDIA . 

- , , - Oh 
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Oh che miniera preziofifTima vi ft i 
aperta innanzi agli occhi ! feliciffima^^r 
voi, fe verrete alia^prattica, c fapretej 
approfirtarvene , con rendervi fa’milia- 
riffimc le fuddette Jaciilatorie y ripeten- 
dole più fpeffo che voi potrete; all’or^ 
$i, che in breve tempo diverrete una_^ 
Religiofa tutta interiore, tutta Tanta; ne 
altro fi richiede , che un piccolo inco- 
modo di farne un buon’ufo; che fe adelTo 
non conofeete SI gran tefori, li’conofce- 
rete nell* altra vita, ed allora mi fapretc 
dire , che gran forza è mai quella della 
pura, eretta intenzione. 

S P E R A N D A., „ ' 


b 

Q Ueft* ultima parola è tutta piena di 
confolazione , ed acciò ne gufate 
le fue dolcezze, udite quefio Ca- 
io . ElTendo andati certi Cavalieri a vifi- 
tare un Santo Monaco, che abitava inJ 
Cella ofeuriflìma , con farvi afprilfimc 
penitenze; fi maravigliarono, e gli do- 
mandarono, come potelTe vivere, c fof- 
frire tante penitenze. Affacciatevi diffe 
il Sant’Uomo, alla tìnefira della mìa-* 
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Cella» e poi ve lo dirò. Si affacciarono 
quelli; eh bene» che vedete? Non al- 
tro, rifpofero, che un muracelo antico, 
in cui non feorge altro, che una fef* 
fura ,pcr cui fi vede un palmo di Cielo. 
Or bene, dilTc il Sapt*Uomo, quel pal- 
mo di Cielo è tutta la mia copfolazione ; 
ogni ' qualvolta mi forprende qualche.^ 
grave afflizione, do uno Tguardo al Santo 
Paradiro,ah Paradifo! Paradifo! Paradifb 
nome amato l Paradifo, Paradifo \ e ia.. 
dir così, rìmafe efiatico, e tanto badò , 
acciò quei Cavalieri dalTero un calcio al 
Mondo, e fi rttiraffero il quel Sagro 
Chiofiro per fcrvirc a Pio, 

'Vi fpaventate iforfe in leggere que- 
ffl documenti: ah nò, alzate pure gli oc- 
chi, al Gi.clo, mirate come è belloll Pa- 
radifo; è tutto per voi , fé vi rifolvercte 
a vivere con un lanto fervore; e la fpe- 
ranza di sì bel premio non avrà, alcuna 
pofianza dentro. del volfro cuore? Pro- 
curate però» che la fperanza fia ben-^ 
fondata , e farà tale % quando oltre una 
fiducia grande nella Milcricordia, Onni- 
potenza , c Fedeltà di Dio , che non vi 
può mancare per i meriti di Gesh Salva-' 

to- 
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tore, vi accoppiarete le voftre buone^' 
opere avvalorate dalla Divina Grazia « 
palTaodo il rellante della vodra vita con 
^ùoa purità di. cuore,, e fonaaia efattezza 
iq tutto. 

A .quefto fine fate fpcffb Tcfarae di 
eofcienza , e la materia del vodro ei'ame 
fia principalmente fuirolTervanza de*vo- 
ftri Voti, Un grande fcoglio è la trafcu- 
ratczza di rqoUe Religiolc in ’offervarc 
la Povertà profelTata..' Mirate bene, fc^ 
ritenete apprelTo di vqì denari , ed altre 
qofe fenza licenza della vodra Superiora . 
Ditemi di graziai una parola, che vico- 
fta ? Certo, che la Superiora non vi darà 
licenza, fé non di quello, che può, e^ 
con qncda licenza viverete ficura . Seb- 
bene non vi voglio, cosi avara con Dioi- 
che guardiate foTarnente quel che vi ob- 
bliga , ma dovete afpirare alla perfezio- 
ne della Povertà in tutte le cofc di vo- 
ftro ufo. Santa Terefa faceva ogni gior- . 
no la vifita della Cella, per vedere, fe 
vi trovalTe cofa alcuna, che offendeflc 
la fanta Povertà, e tutto il fuperfluo Io 
toglieva via : fate un poco voi T ideflb . 
Vi fono in Cella vodra pitture, che han-. 


9 * 

no pili del Profano', che del Sagro, con 
cornici dorate; vi fono fcrigni preziofi,- 
fuppelletili, che non invidiano il corredo 
d* una Dama Secolare . P^re a voi che la 
vodra Cella fia Cella d’una Povera di* 
Gesii Crifto, ovvero Stanza d’una gran 
Signora? Oh in pùnto di Morte, > che-,- 
confuiìone! Ma ancor non bada: fuppo- 
niamo, che abbiate una Cella povera , e 
in tutte lè cofe', che avete a veltro ufo, 
vi rifplenda una tal quale povertà; liete* 
voi veramente povera di fpirito? Avete- 
voi attacco a cofa’alcuna? Sappiate, che- 
tutto quello, che ferve a voi, le voftre 
vedi , i mobili , il prezzo de* vodri la- 
vori, quanto vi danno i Parenti, o i co-^ 
nofeenti, tuttociò, che ritraete da’vo-' 
ftri livelli, non è vbdro, ma tutta la pa- 
dronanza è dèi Monadero, e voi di tutte 
^uede cofe non -potete aver’ altro che-,' 
tufo fempre dipendente dalla liccozal^' 
• della Superiora , in maniera , che fe voi 
internamente vi appropriade cos’ alcuna, t 
c molto pili, fe*ne difponede fenza li-' 
cenza, farede un furto, e quel che è più, ■- 
un frutto fagrilego, e fc la materia foffe 
grave , farebbe un gran fagrilegio. Efa^ 

mi- 
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• minatevi dunque, fe il vddro cuore (ià 
ilaccato da tutte quelle cofe, che avete 
a voftro ulò . Ahimè che voi vorrcdc_. 
effer povera , ma vorrefte , che mai vi 
mancalTe nulla di ciò, che fpetta.al vo- 
ftro vitto, e veftito; onde fe là vivanda 

' non è condita a voftro modo , fe la por- 
zione vi pare fcarfa , fubito mettete a_^ • 
rumore il Monaftero, e quante trovate 
Religiòfe , con replicati lamenti le volete 
dal voftro partito, perchè con voi, o ft 
querelino della Superiora, o con parole 
mordaci punghino chi fopraintende alla 
Cucina , c fovraftk alla divifione delle-» 
vivande. Di piò volete, che per voi fi 
cerchino le Biancherie piò fine, e le La- 
ne più delicate per veftirvi , e, piaccia a 
Dio, che non vogliate d’intorno i Sarti 
talora Secolari, acciò diano un piìi bel • 
garbo al taglio della Tonaca , che deve 
ricoprirvi, e volete comparir pompofa, 
e nel voftro Uffizio volete fare, fpicco j 
facendo il tutto con gran pompa , 
fcialacquo. Oh mifcia voi, quanto v’in- 
gannate! queftoyè un volere unire la Po- 
vertà Evangelica ^con gli agi delle ric- 
chezze, il che non è altro, che una bel- 


Digitized by Google 


/ 


la chimera. Vorrei pure, che in leggerà 
quelli fogli imicade la Beata Giacinta^ 
Marefcotti, la quale riflettendó alla gran* 
dezza del premio preparato a* poveri di 
iprite, fi diede, fubito a fpógìiar la Ca- 
mera di quanto v'era^ è tutto depofìcò 
nelle mani della Superiora; indi depolla 
quella Tonaca ^ che aveva. Volle Veilirli 
a una, non folo lacera ^ tappezzata > ma 
tolta di dolTo ad un Cadavere^ 

Voi mi direte ^ che non liete tra le 
Cappuccine, o tra le Figlie di Terefa^ o 
di Francefeo di Sales,o tra le Orfoline» 
e che non elfendovi nel VoUro Mona- 
fiero vita eommunè , bete todrettà di 
penfare alle hecelfità del Voftro vitto > 
e vediro ^ e danza ^ nè potete a meno 
di vendere ciò^ che (datovi a mifura) 
vi àvvanza dalla roenfa ; e vi bifogna..» 
andare alle Grate per contrattare^ ed 
eiìtàre le fatiche delle vodre mani^ per 
fodentare le miferie della vodra Vita ^ 
Rifpondo^ che le il vodro ìditutò non 
porta tanto rigore di povertà > fempte^ 
però vi vuole povera , e vuole lontano 
da voi quel, che difdirebbé ad una Don- 
da del Secolo. Quando eravate Zittella 

in 
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in voftra Cafa , farefte voi difccfa a quefte 
bafTczze di far la rivendugliola » come 
fate adeflb, che fpeflb vi fate vedere 
fulla porta del vodro Mqnadero con una 
dozzina di triccole^ t aliando la vocé^ 
non folo prorompete in impazienze , ma 
talvolta affermate con giuramento ìe_« 
voflre bugie? Oh quanto difdicc uii tal 
modo di trattare ad una Vergine, 
Vergine Spofa dì Gesti ! Credete pure 
a me, che quello voftro trafficare non^ 
è parto della vodra neceilità^ ma figlio 
vero della Voflra difotdinata avidiu ; 
quella vi fa lavorar di notte, con ifca- 
pito anche della vollrà fanìtà; quella vi 
rende trafciirata nel vodro Uffizio, ne« 
gligente al Coro; quella vi fa ufurpare 
la roba del Monadero^ Olio 9 Pane » 
• Farina; e fenZa veruno fcrupolo vende* 
te, impegnate, e non folo donate^ ma 
profondete ad amici 9 è parenti : e eoa 
qual licenza? con quella appunto, che^ 
vi negò la Superiora, che vi contradò 
la colcienza , che vi linfe il Demonio « 
Deh non vivete pih sì ingannata , e met« 
cecevi in capo quedo gran ricordo» 

' ‘ NON ' 
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NON DARÒ’ COSA ALCUNA, 
BENCHÉ MINIMA, 
SENZA LICENZA 

• DELLA SUPERIORA. 

« 

* ■ . * 

*> _ _ 

$an Luigi Gonzaga offcrvò quefto gran- 
ricordo con tutta efatczza , c per rifpetto 
a quefto fantovoto, voleva dimandar li- 
cenza di quel che donava di volta in_ 
volta , e ne era si gelofo , che non ardi 
predare un foglio di carta ad un Tuo- 
Compagno’, fe > prima non ebbe un* ef-- 
prcffa licenza dal fuo Superiore. Elàmi- 
nàtevi dunque sh tutti- quefti punti , 
quando il voftro Monaftero non vi pro- 
Vedà il neceffario, Tappiate, che con -4 
quello-, che ho detto, ho preiefo fola- 
mente incapparvi dal cuore quella male- 
detta 'avidità di avere , ed accumular ro-- 
bà, non intendo però , che trafcu'riatci-* 
una prudente, e moderata Ibllecitudinc, 
81 per il voftro vitto neceflario medica- 
menti, ed altri bifogni, potendo perciò- 
vendere con le dovute licenze i voftri 
lavori , purché in. tutto rifplenda la/Re- 
ligiofità , c che if denaro , che ne rica- 


tate, fi tenga o apprcffo la Superiora, o 
nel cominune Depofiro , non tenendo^ 
appreflb di voi per i voftri quotidiani bi- 
fogni fe>non quello, che vi viene per- 
mefib; e però procurate una licenza ge- 
nerale di poter dare, c ricevere fino ad 
lina certa fomma, e quando la vogliate 
piò ampia, richiedetela di volta in volta. 
Operando in quelta forma , e tenendo il 
cuore fiaccato da tutto, non farete priva 
del gran premio , che fi promette a i veri 
poveri'di'fpirito , che non è minore del 
Regno. Eterno di Dio: {Matt. cap.^,^.y 
Beati pauperes fptritu^ quoniam ipjorunu 
efl RegtiHm Ceelorum, ' 

Efaminatevi altresì, come fiere olV 
fervante del gran voto della Santa Ub- 
bidienza, che è tanto piìi preziofo della 
Povertà, quanto che con qiicfio offerite 
3' Dio la' vofira volontà , il vofiro pro- 
prio giudizio , il vofiro fpirito, e piace-, 
tanto a Dio, che la Santiflìma Vergine 
rivelò ad una fua ferva, come GesU era 
morto con amore fpeciale verfo gli Ub- 
bidienti. Datevi dunque ad una perfetta 
Ubbidienza, che i Santi paragonano ad 
un vero martirio; perchè fe col Marti- 
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rio (t tronca il capo al nodro corpo , con 
1* Ubbidienza fi tronca il capo alla prOf 
pria volontà. Ubbidite dunque con pron- 
tezza* prendete ,oueir Umzio, ebe vi 
vien dato, non replicate, non vi lamen- 
tate, Ditemi, fe vcnilFe a darvi ^uell’U^ 
fizio U voto Santa Madre, U volito 
Santo Padre, vi ilorcerefte tanto Dee 
prenderlo ? Nò , fubito lo preoderewe j 
perchè dunque non lo volere prendere 
dalla mano di Dio ? 11 nodro Beato Egi- 
dio Compagno del noto P. S. Erancelco * 
diceva , che (ì meritava piò in ubbidire 
all* Uomo per amor di Dio, che in ub-, 
bidirc immediatamente all* ifteflò Iddio ,* | 

Efaminatevi dunque quante .volte avete 
mancato di ubbidire con prontezza , o 
fe pure avete ubbidito con guanti la» 
menti, con quanti rammarichi? quante 
volte avete fatto il Sagrifizio di Caino , • 

non già il Sagrifìzio d’ Abele, in cui fattQ 
ilelTo di oBerire , ht tanto piìi (limabile ^ 
che non era la Vittima, Ma non vorrei, i 
che folle nel numero di quelle Religìpfe, 
alle quali difpiace di fare una cofa , non 
per altro, fe non perchè è (lata loro cq« 
mandata dall* ubbidienza | che fc folTe,^ 

ve* 
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venuta nel cuore a loro» la farebbero 
con tutta prontezza. Dio vi guardi» che 
la volita ubbidienza lìa di tal Torta ; fa* 
rcbbe come quella’ d* uno Schiavo al Tuo 
Padrone* ^h Te voi conlìderalle» che^ 
Dio è quello » che comanda in perTona 
della vollra Superiora » non Tolo ubbidi* 
rcfte con TeTccuzione dell* opera ben- 
fatta» ma ancora con T affetto della vo- 
lontà » e quel che è pih » con la Togge- 
zione del proprio giudizio, che è il punto 
pili perfetto delT ubbidienza, ;C confìflè 
in quello» che voi riputiate per ben co- 
mandato ciò, che vi è impolto. Ohimè! 
oh quanti mancamenti avete voi com- 
melTo in quello particolare! Quante vol- 
te avete tacciata la Superiora d’indilcrc- 
ta» il Gonfeilbre di parziale » di poca^ 
abilità » perchè non vi guidano a modo 
voUro » ed alla fine tanto avete detto , 
tanto fatto, che avete tirati i Superiori 
a condeTcendere al voflro umore, fìcchè 
voi non avete ubbidito a Dio I ed a* Su- 
periori, ma avete voluto, che Dio, ed 
1 Superiori ubbidifchino a .voi. Siate-; 
certa » che limili ubbidienze eflorte a 
forza di preghiere » e forfè anche di 

G a ' pian- 
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pianti, tirano V anima a’precipizj. Non 
V* accorgete » che quefta ollinazione in 
repugnare all* ubbidienza , mette fotto- 
fopra il voftro Monartero ? Dio Immor- 
, tale! Quante volte per una Monaca, che 
pertinace ricufa d* ubbidire , e non vuole 
altro Uffizio che quello , che pih le ag- 
grada , nè altra Compagnia che quella f 
che pih le va a genio , fi altera tutta.» 
r armonia d*una Cafa Religiofa? Ma che 
dirò di quelle,- che anche in cofe di mi- 
nore im^rtanza fi oppongono talmente 
agli ordini de* Superiori , che non con- 
tente di mettere a rumore il Monaftero, 
follevano tutto il Parentado , per non.,* 
dire il Paefe , o la Città tutta ? Io sò , 
che in una Città, per levare alcuni Cani, 
cd altre Beftiole da un Monafiero, fifu- 
feitarono tanti ftrepiti, che ne fegui un 
gravilfimo fcandalo. Efaminatevi un po- 
co , fe la Superiora vi privafie di quel 
Cagnolino, di quel Gatto, verfo di cui 
nudrite tanta tenerezza d'affetto, come 
farefte pronta ad ubbidire? Che farebbe,' 
fe vi foffero impofie cofe dì maggior 
confeguenza? Ubbidienza, figlia. Ubbi- 
dienza : quefia vi porterà nel cuore iiiu 
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mare di pace , fenza quefta provarete nel 
'Voftrp Monaftero un pìccolo Inferno; 
. fate dunque quello bel proponimento ► 

PROPONGO 

DI UBBIDIRE IN TUTTO , 
BENCHÉ 

. ME NE ANDASSE LA VITA , 

, Efamìnatevì fui terzo Voto. Certo 
è, che la Verginità è sì bella, e si pre- 
ziofa , che Io ftelTo Spirito Santo dice, 
che ella è un Teforo, .11 quale non ha 
prezzo . ( Ecclef. cap.ió. 20. ) , Omnis pon^ 
deratio non efl dìgna continenti^ Animtàp 
che però una fola Vergine dì Anima , e 
di -Corpo, vale pih, che ^ non vagliono 
tutte le Regine del Mondo ^con tutee^ 
le, loro ricchezze, quando non abbiano 
prerogativa sì bella. Qjaindi^è', che la 
Santiffima Vergine l’ebbe tanto in pre- 
gio, che fe avefle dovuto confeguirc .-i| 
grande onore di Madre , di Dio. con I/u. 
perdita della Verginità, , non . riavrebbe 
accettato mai . Or ditemi fe , quefta 
Upa virth'sì bella, riguardata, dirò così^^ 
anche nella fua- bellezza Batpinle; 
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farà unita col voto di Caftitk ? credete 
certo, che allora diviene un Diamante 
di tale fplendore, che in terra non v*c 
mente , che badi a prezzarne il valore. 
Infuperbitevi pure lantamentc » perchè 
vivendo cada, il vodro corpo diventa-, 
un Temmo confagrato a Dio: Cafle vf- 
ventesy Templum. junt Spiritus SanSii • 
Così difle Santa Lucia al Prefetto Pafea- 
iìo, che r interrogò, fé in lei abitava lo 
Spirito Santo: rifpofe francamente, che 
sì; giacché abita nel cuore delle Ver- 
gini, che vivono in pura Cadità • Or ve- 
\ detè quanto vi conviene caminar cauta 
per cudodire un si gran Teforo; per- 
tanto vi raccomando la mortìdeaziona^ 
de* vodri fenfi, particolarmente degli oc- 
chi . San Lui^ Gonzaga non ardiva 
fare gli occhi nè pur nel volto dell4i^ 
Marchefa fua Madre. Nè mi date a di- 
re, che io vi eforto alla prattica di coie 
troppo minute per confervare intatta.^ 
si bella gioja , con proporvi l* efempio di 
^do Santo; perché eifendoqueda vir- 
TO si prczbfa' j ’ altrettanto maggior di-^ 
Kgenza vi vuole per confervarla. Non-* 
Santo Padre t non v*ò Maedro di 
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(pirite, i quali non afferifeano, che in^ 
tutte le cofe convien far conto de i di- 
fètti piccoli, ma molto pih è neceffario 
per il mantenimento della Caftità , giac- 
ché qualfifia cofa , per piccola che fia , 
può danneggiarla t talvolta un* occhiata , 
nn rifo , una (lefa di mano , una confi- 
denza , un* efprefflone troppo .tenera, (è 
non le toglie , almeno le (cerna il prègio. 
Un Santo ralTomiglia quella virtù ad 
«no fpecchio molto, rifplcndente , che** 
con/ un leggicr fiato fi appanna, e perde 
il fuo luftro . E però fate a mio modo ; 
mortificate anche in cofe minutiilìme i 
yofirì fenfi, troncate tutte le ftrade> 
Ichi vate . tutte le occafioni,' àmatc una- 
fanta ignoranza di tutte quelle cofe, che 
fono contrarie a quello Santo Voto, non 
interrogate con curiofità.le Compagne^ 
non leggete libri , che pofiino imbrattare 
la limpidezza dc*vollfi penfierij e tro* 
vandovi alle Grate ^ fe fentite qualche 
difeorib , che non è’conj^rme al voilro 
fiato,, fuggite di grazia,' fuggite,' al tri- 
mentì caderete. L»a 'fiamma^ hon boH 
gia^’ almeno tiime;<Goal7 óeirte coièttio^. 
piccole , come fono uno i^ardo, un* re» 
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gaio, una'pafolctta non del tutto Rèn- ' 
giofa , o proferita , o udita , fe nòn arri- 
>vano a brugiare, battano a tingere;, non 
vi fidate , credete pure a chi ,vi porge^ 
■quelli avvilì, non vi fidate, nèjiii ftaté 
a dire, fin qui arriverò, e non patterò 
•pui avanti , perchè* quando vi- crederete 
d’ettere in cima alla fcala j vi troverete 
precipitata fino al fondo. Se non avete 
mai provato limili cadute, ringraziatene 
la bontà di Dio, che vi ha fottenuta , ma 
non vi fidate , torno a dire ,* non vi fi- 
date. I Santi fi andavano a rintanate ne* 
Deferti per cuttodire un si gran Teforo, 
c voi non temerete con efporvi a tutte 
le occafioni?.Voi forfè giovane, voi for- 
fè -vivace , come potrete confervare laji 
voftra purità* colla frequenza alle Grate; 
con trattali alle mani di fpofalizj, con-, 
gioventò’d*alto fettb, che viene fpéttb a 
vifitarvi,- fen tendo ciò, che non è, da 
dirli, forridendo a quelle parole, che do-^ 
vrcbbero ricoprire) le guancic. d’ un ver- 
^nale -rottbre^ Vói, che forfè adoperate 
m fpecchio, affinchè pochi capelli com- 
parifchiflo, non tónto a adornarvi il volto, 
quanto a- concamìaare i fagri veli, chc^ 
r ' lo ' 
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lo:di:cQ$dano ; voi, che con fiori, con 
ambre* con mufchi d’.iniorno, con letr. 
tiirfi,J^io tfa di che libri, fiere di con- 
tinuo(ÌB^i sì gran pericolo; v pi dilli , vi 
perfiiadcrcte di poter, mantenervi , illi- 
bata-, »cóme un giglio ? - Efarainatevi di 
grazia,' quante volle vi liete polla fu la 
bocbaidel precipizio 5 ed aprite il cuore 
al Gcoifeirorc, e fc, volete elTere pura , 
liate-.finccra col Padre rpirituale, confef- 
fandpvi di tutto ciò, che vi accufa la.» 
propria cofcienza , e vi dà rimorfo al 
cuorc.vPer altro fe .amate vivere ia pura 
callità, ecco un gran ricordo . 

i n ri/^RITlRO , MODESTIA , 

E MORTIFICAZIONE, E SARETE 

o, CASTA. •. 

» 

‘ t ' > » 

» I 

1 ' Efaminatevi finalmente fu i'Vofiri 
afFettiv fui voftri penfieri, e fopra tutti 
gli altri obblighi del voftro flato , come 
Mete oflcrvante delle voftre .Regole, e 
fpecialmente - còme, vivete unita in carità 
con le voftre Sorelle, fe le fovvenirc- 
ne* bifogniv fe - nutrirc i avverfionir ^ncl 
cuore s:flando.mefi, .e :mefi -fenZarp^rUT 
V • • » re f 
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re, (indicando le lord azioni, invidiali** 
• dole, fc fpiccano pib dell* altre , e ne* 
fcono nell’impiego de* loto Ùffizj, c 
molto pili, Te lacerate il loro bftton.no* 
me , intrudendovi per tutte le Celle «u, 
fine di riportare ciò, che fi fa da quefla* 
t da quella , con si gran difcapito della 
carità. Che farebbe, fe fi aveflTe a dire, 
che voi, che fate la fpirituakj liete la 
peggiore dell* altre, mentre avete una 
lingua, che con lambire cava-fanguc? 
Dunque fiate umile con tutte, cedete fa* 
cìliUente', avvezzatevi a parlare con dol* 
cezza, mentte con una parola manfueta 
potete rimediare a cento mali. Or fopra 
qucfti punti efaminatevifpeflb,- e almeno 
due volte il giorno fate quello efame ^ 
cofeienza, cioè dopo pranzo, o dopoJIil 
Velpro, e la fera prima del ripolò , e 
qucAo fi fa brevemente. Mettetevi alla 
préfenza diDk), e con tutta brevità date 
fen* occhiata alle azioni del giorno,’ e co* 
»ofccòdovi rea innanzi a Dio, fate un 
Atto di Contrizione , ' che fia parto d*un 
cuore compunto, e proponetene con no 
Tanto fervore 1* emenda , dìman^rido 
ajuto a Dio di non cader piò in 

ca- 
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ca menti . Se terrete in quefto modo le 
partite in chiaro, chi più felice di voi ? 
Allora avrete confidenza con Gesù , e 
. farete ammelTa a i colloqui amorofi , e più 
intimi del fuo DiviniflTimo Cuore ; anzi 
vi configlio di fare ogni anno gli Efercizj 
fpìrituali di Sant* Ignazio, e al fine di efii 
una Confefiìone annuale , con rinovare 
la vofira Profeffione nel modo che ficguc. 
Signor mio Gesà Crifto^ vetó Dio, 
e vero Uomo^ eccomi proftrata a t Sagra-- 
ttljimi Piedi della Voflra Divind Maeflà: 
r fe bene Creatura vìltjpméi t tipiendu» 
d^ ogni mifiriaf tuttavia confeffò di efferi 
da yoi infinitamente beneficata i e partii 
eolarmente per. aver mi chiamata alla Re* 
ligione , e mediante la Prafeffione fattami 
Voflra ^oja , benché io ne fo/fl indegni fi 
fima « E quantunque io fia affatto inabih 
a ringraziarvi di si gran favore f ad ogni 
modo^ per quanto poffo^ e col maggior' afi 
fette poffibilcf vi ringrazio di quefto ti 
gran benefizio^ e ve ne pìrofeffo obbligo^ irfà 
finito f e vorrei avere i cuori di tutti gR 
tlommif e di tutti gli Angeli per degna* 
mente ringratiarvene . Io fono contenta ^ 
e mille veke'mi raUegr 'o é^àvet profiffaea 
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i;j quefia Religione , e quando ciò nonJ 
avejp fatto ^ volentieri ^adejfo lo farei; e 
mi proteflo , e con tutto il cuore dico , che 
fe fojfft Signora di mille Mondi ^ ed avejji 
da goder.Cy flando nel fecoloy tutti li fpajjì^ 
e piaceri immaginabili y tutti di buon cuore 
li lafcierei y ed abbandonerei y per venire 
a fervirvi , mio Dio , in queflo Janto huo^ 
SO; E per 'dichiarar maggiormente il mio 
animo y e [coprirvi fincer amente il mio 
cuore y adejfo alla Voflra Divina prefen^ 
zay della Beati jjìma Vergine y deW An^ 
gelo mio Cuflodey e di tutta la Corte Cp- 
lefte : Io ^Suor . . . indegnijpma VoflrcL^ > 
Serva rinuovo y e riconfermo la mia Pro» 
feJJione,y. e ritorno a confagr.armi a Voi , 
rinovando li miei Votiy e promettendovi^ 
d^ offervare per tutto il tempo della mia 
vita y. povertà y Caflitày Ubbidienza y 
perpetua, Claufura ; e tutto ciò intendo di 
fare eon^taP. animo y che fe avejfff cento mila 
cuori y- cento mila volontà y e cento milcL^ 
vite dà potervi dare y tutpefvolentiegi ve 
le darei , tutte volentieri ve le confacrereiy 
mediante Aa ProfeJJìone Religipfày a, Vot 
mio Sommo Bene; e vorrei poter f ottoferi- 
vere qvtfiama intenziotte col proprio fan^ 
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guzy e repUear la tante volte ad ogni mor> t' 
mento , quanti sfaranno li momenti di 
tutta r Eternità, Quefta è.lamiaijvolontàf 
con quefta voglio vivere , e con quefta vo- 
glio morire j Mà perchè le mie debolezze^ 
e le mie miferie Jono si grandi j che po^ 
tr ebbero col tempo farmi vacillare, da que^ 
fta mia rifoluzione\ a Voi ricorro Ver- 
gine Santifftrha , pregandovi , : che vi de- 
gnate prendere /otto il voftro Patrocinio 
la mia Prdfeffione Ve 'quefta mia buoncUs 
vJorstày affinchè me la’ con ferviate flabile^ 
ferma y e perfeverante per tutto il tempo 
della mia vita’. Ricevete gran . Madre di 
Dio quefto mio buon cuore , . e datemi leu» 
Voftra [anta- benedizione y <Nos cum' Prole • 
piay benedicat Virgo Maria. Se ogn*anno 
farete li Santi Efereizj con ritiratezza, 
e fervore,:e rinovazione de’ Voti e della - 
volita Profeffione", dicendo col Santo 
David {Pf.y6.i2.) Et dixi nùnc caspi . Oh 
Beata voi ! lafciate pure, che venga 
Morte , che io fon certo , che non vi 
farà punto di paura. 

Se poi volete fortificarvi meglio, e 
godere una gran pace nel voftro Mona- 
«ero, in maniera, che vi ferva di Novi» 
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Sfiato per il" Paradifoi* attèndete a quefto, 
ultimo ricordo, che farà il iigillo di quan- 
to' vi ho detto fin* ora rimprimctevelo 
bene hel icuorc, e non ve uc fcordatc-i. 
mai pib. Un. Monacoy b' cui per altra 
non appariva alcun fegno di faotità par* 
ticolare* operava molti "-miracoli* cofa* 
che per altro faceva Hupire tutti gli al- 
tri Religiofi. Un giorno T Abate lo tirò. 
da parte» e confidentemente gli difie*, 
che voleva fapere, che vita fode la fua, 
che lo rendefie degno di operare tante 
maraviglie. Padre mio, rilpofe, io, come 
vedete, vengo in Coro con gli altri, cosi 
in Refettorio , od a tutti gli altri atti di 
Comunitk, ^’ non faccio niente di pih di 
quel, che fimno gli altri,, che però» fe 
ve raveflì a dire , nè. mcn io ve Io faprci 
dire. Allora ripglio IVA bare:. Vi turbò 
giorni fono Taver foitito, che il nollro 
Monaliero fbfie danneggiato da quel.no* 
ftro Avverlàiio? O quefto poi nò, riijx>lc 
il Monaco; Iddio mi)facquei^a grazia', 
che nciiuna cofa mi fiurpa: poiché io 
mi rimetro a tutte le cofe , come ordi- 
nate da Dio, e quel che piace ad elTo , 
piace anche' a me, quel che egli vuole, 
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voglio io*, e così me ne vivo in pace,. 
Crii di(Te 1* Abate, feguita pur così. Fra- 
tello, che hai prefo una buona via , e-' 
prega per me ancora. Ecco dove confi- 
fieva la gran fantità, e fantità nafeofta,^ 
di queito Tanto Monaco; in una perfet-' 
tilTimà ^conformità, e ralTegnazione to-' 
tale alla. volontà di Pio, Bifognerebbe 
avere concetti da Angelo per ejprimerc' 
r eccellenza i quello Divino Elercizio^ 
che ci' fa beati in quefta vita,' e nell* al- 
tra ; e fc volete, che per voi il Mona-' 
ftero ' (ìa un Paradifo in terra non ricer- 
cate altri mezzi , che quello , , 

Già intendo, quel che voi mi volete 
dire : ma Padre ngn U fapeU Putta ; 
Superiora me m fa troppe 9 , per, me non^ 
V* è giuffizia^ per me è morta la carità ^ 
fon combattuta al di fuori f imbrogliata^ 
al di dentro , ahimb , che fio in un* Infermi 
E che vi maravigliate? Sino a tanto, 
che non farete ^formata al volere fan- 
tidìmo di Dio, ftarete in cento Inferni', 
Or vedete quanto importi quello Divino 
Efercizio . Acciò dunque tocchiate eoa,, 
mano, che Todi fondamenti tiene un'A- 
nima raiTegnata , convien Tapere , e0er 
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Ì punto di Fede infallibile , che tutto quel- 
lo, che non è peccato,- tutto lo vuole-,’ 
/ Dio con volontà vera, reale, ed infàlli-' 
bile, e quello, che è peccato, 'fc,be'nC' 
j -, Iddio non lo vuole , perchè non può 'vo'j 
/ j lere la colpa , con tutto ciò lo permétte,' 
’ cioè , potendo impedirlo , noo lo vuole 
impedire per qualche buon fine dà lui’ 
. voluto . Cosi permetteva il peccare a i- 
Carnefici , lalciandoli Graziare i Santi 
Martiri, per il gran bene, che ne' rifili-, 
tava ad elfi Santi . Or pollo quello prin-- 
cipio, lafciàte, che vi lucceda cofa lìfia, 
yi domando, è peccato? Nò; dunque è 
certiffimp, che Dio lo vuole, non avete 
a contraltare; vi ha da difpiacere quél , 
che piace a Dio? Se poi è peccato, pure 
dovete raflegnar vi, perche Dio lo per-' 
inette. Per dempio', voi vedete, pne-r 
■qualche ^vòflra Sorella ^’mancà in alcuna 
cofa,'vr’ deve difpiacefe il di lei mànca- 
mentò , come' cola , che difpiacé a 'Dio, 
ma fc da quel mincamento ve ne 'pro- 
viene quasiché ìncommodo , vi deve èfi- 
fer caro quell’ ìncommodo come‘cofa-i 
'.voluta da Dio , e forfè quello farà fiatò 
il fine buono, per cui ha permefTo quel 



mancamento: Oh chè campo aperto per* 
dilatare il vortro cuore, ed introdurvi un 
mar di’pace!' Non fia mai piùy che io 
fenta aprirvi bocca per lamentarvi. Tut-,' 
to ciò, che fuccede, è tutto per volontà 
di Dio ; e quando io dico tutto , non^ 
éfcludete cofa alcuna , infermità , noje , 
tentazioni ec. Tutto è volontà di Dio . 
Se poi è cofa, che còmandino i Superio- 
ri o la Regola , allora molto piò , per- 
chè è volontà di Dio dichiarata. Con- 
cludiamo dunque . Che cofa pretendo io 
con quelh’ dottrina ? Ecco che' voi la 
finiate una volta, e quello voftro cuore, 
che è Tempre in teropefta , lo poniate^ 
una volta in calma, facendo lin facrilì- 
zio totale di voi defla a Dio, nè mi feap- 
piate piò dalle 'mani di Dio, come cola 
ordinata al vofiro bene, c dite nel vo** 
firo cuore 

DIO VUOLE cosr, 

COSI’ VOGLIO ANCOR' IO. 

Ed eccovi in pace. Ma per difeendere 
un poco piò al particolare, non intendo 
altro in quelli fogli , fc non fminuzzarc 
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talmente li cofey ch^ non abbiate^ da^ 
fare altro, che mettere le mani aU’opc- 
ra; che però non folo in vita, ma an-, 
che in morte vi vorrei totalmente rafie- ; 
enata al voler di Dio. Avvezzatevi dun- 
que mattina, e fera, a fare un atto e(^ 
prefib di raficgnazione ; ed eccoven^ 
nno belliflìmo, che vorrei lo impnmeltc 
a lettere- d*oro nella voftra Cella, jn-* 
maniera, che T avelie fempre avanti a 
gli occhi* •’ ■ “ 

Domine fiat in tne, de me, circa 
me, & circa, m^a omnia, fanólif- 
iìma, reftjfiìma, pcrfcft’ffìma, ado- 
rabiliflìma; & amàbiliffima Volun- 
tas tua, ,nunc,, & deinceps in xtcr- 
tium. Amen..; : . 

Ecco il volgare . 

Dio mio , 'fi faccia in me di me intorno a 
me ^ e M tutte le cofe.mie^ la V ^fira ret-- 
tiÌBma^ pcrfettijjima ^ fantijfimay 
'èiUjfimaf e am ibilijjima V^olonta^ adejjo , 
' ’f pél* tutti li fecoli Amen, 
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’ ' Dite fpcnb quefte parole accompa- 
gnate da un buon cuore, ma particolar- 
mente ditele mattina, e fera; la mat- 
tina dopo r Atto di Offerta pollo di ib- 
pra , e la fera dopo quel bello Efercizio 
del mio glorio fó S.' Pietro d*> Alcantara; 
éfercizio Diviniffimo , efficaciffimo per 
vincere la tiepidezza , c che adclfo gio- 
va molto per farli un Santo. Se volete 
faperlo, eccolo. La fera dopo afperfo il 
letto d'acqua Tanta, e dopo potia 
giacere per ripofarvi, prima di prendere 
Il fonno mettetevi in quella pofitura , in 
cui farete polla fui Cataletto , fate Ic-* 
voftre pretelle di Fede, di. Speranza;, 
d'Amor di Dìo, -e di dolore de' peccati; 
poi raccomandatevi r Anima, come 
allora’ avellc afpirare, dicendo tre volte. 
In manus tuaf Domine commendo Spiri" 
tum nieum '; e prima di fpirare (liguranr 
dovi, di cfferc in ’queiratto dì dare l'A- 
nima à Dio) ‘dite quelle parole:* DOMI- 
NE’ 'FIAT IN ME &c. Poi recitate un 
De profundis per l' anima vòllra, come 
fc già -folle morta', acciò Dio vè'^lo.ri^ 
ferbì'per quando in vefità* farà. cosi, ed 
in quello ripoTaievi con iateozionc, .clie 
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i refpiri, -che darete dormendo j 
^ìano taoti; atti di conformità al Divina 
volere,. Eccovi infegnato il modo di me- i 
ritare anche dormendo» ma quello, che 
pili’ importa ,, di fare una Tanta morte. 
Per tanto vi fupplico a non {cordarvi di 
fare quefto {ànto efercizio ogni fera , 'e 
cominciatelo da quella fera, Sante che» 
fe mai vi riufciflc di fpirar 1* Anima , pro- 
ferendo con il cuore, non potendo con 
la bocca , quelle belle parole dette di 
Ibpra , io fon disparere, che anderede a 
dirittura in Paradìfo. Ma non fono io 
folo, che, ve- lo dico: vi è il Blolìo Au- 
tore degniffirao , c di gran credito , il 
quale dice, che chi in punto di morte^ 
farà un’atto di raffegnazione totale alla 
^volontà fantiflima di Dio , ..non folo farà 
libero dalTlnferno, ma nop toccherà nè 
pure il Purgatorio. Ecco le fue parole-» 
\Blof. ds Confolatione pn/tl. cap.^^. 

Hoc fi: facererpotuerit, ipfe , neque^ 

-num,,' ncque . Purgatorium fubibit^ etiemL^ 
fi totius Mttnd.i peccata; commifi/fet.. Che 
, -dite adeflb ,"che dire ? Non fiere d'fppfia 
"di abbraedare un si Tanto,' e Divino 
Efercizio .dì Roifegnazione totale aÙ^ 

^ ' vo- 
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volontà di Dio ? Contentatevi dunque < 
che io finifca quelli documenti con prò'* 
ferire di nuovo quelle foaviflìmc parole, 
che raddolcifcono per fino le labbra^ 
^•chi le proferifce . ■ ' ‘ 

Domine fiat in me ^ de moy circa mcy 
circa mea omnia y fanBiJJtma y reSUJJJma^ 
perfeSiijfimay adorabilijjtmay & amabili^ 
fima yoluntas tuay nunc , éf* deinceps in 
aternum . Amen . 

r . ... * 

» 

Afpettatc poi a ringraziarmi di tuttO 
quelle belle verità, quando ci troveremo 
in Paradifo. Per adelTo pregate per me,- 
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AVVERTIMENTO. 

S E Dio, in leggere quefti fogli vi toc- 
cherà il cuore, e ne fpefate profitto 
rCon leggerli fpeflb , vi cpufiglio a farlo 
almeno tre, b quattro volte 1* anno , e 
^inaflìme in tempo degli Efercizj , acciò 
,vi fervine di lljmolp a. vivere con fer-^ 
vote, e morire fantaraente. 

Letti quelli fogli dall’ IlluftrilTlmo ^ 
■c, Revcrcndiffimo Monfignor Tomaio 
Bonaventura della Gherardcfca Arcìve- 
feovo di Firenze, vi fece di proprio pu- 
*gno la ieguente approvazione... 

Buon per quelle Religiofe , che leggeranno 
con attenzione quefti fogli , e procure- 
ranno di mettere in pratica i Docu- 
menti ^ che quivi fi danno ^ che certa- 
mente avranno il Paradtfo in vita^ e 
dopo morte I farebbe bene fe ne facejfero 
più copie ^ che andajfero attorno agli 

altri Monaflerj . 

- / 

Fine della peima Parte . 

; ANir (=.ifp/P 
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